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Perchè a De Gasperi non piace 

che sia celebrato il 25 apri le? 

I partigiani siano vigilanti a tutela 

della libertà e del progresso. 
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U LOTTI GMfUDl 
Le rlp/iuiij del 18 apri le M r a n 

no r i conta le t o m e le < cliv.inni 
della paura >. K la paura, c o m e 
si sa . è ca l t iva consigl iera. D e d«i-
speri lia ab i ta to contro il Fronte 
Popo lare i torbidi fantasmi della 
fruerrn, del la di l l . i tura, d-ll.i f.imc 
e del l ' inferno; e milioni di elet
tori spaventat i si sono L o d a l i 
trascinare c i e c a m e n t e per una via 
sul la qua le veramente quei fan
tasmi r i schiano di divenire real
tà. Trag ico f ru i re di tanta par ie 
di p o p o l o d i e , d o p o tante sc iagu
re, non meri tava di essere co«.i 
i gnob i lmente i n c a n n a t o con una 
p r o p a g a n d a falsa e incit/o^ncra 
qua le non si era ancora mai vista 
in Italia. 

Però, otto mil ioni di ital iani, la 
par ie po l i t i camente più att iva e 
di peso dec is ivo in tutti L e a ni pi 
del la vita naz ionale , non * è la
sc iata incannare , ha fatto ardine 
al l 'ondata c ler ico fascista e costi
tuisce ojr-ji una pos iz ione di forza 
c h e consente di a f frontare e c o n 
durre una lol la energica c o n t r o 
le forze reazionarie ed imperial i 
ste, nazional i e straniere, per la 
sa lvezza del nostro paese. La D e 
mocraz ia Crist iana ha vinto, ma 
il Fronte non e .sialo sconfitto: 
la lotta c o n t i n u a . 

E" necessar io a v e r ch iaro il si
gni f icato del 18 apri le per una 
giusta va lu taz ione della s i tu . i / io -
ne pol i t ica e dei compi t i che oj,';,'i 
a noi si pongono . In sostanza, le 
vecch ie classi dominant i l eutano 
ora di r iprendere in pieno In di
rezione polit ica del paese. S o n o 
quel le s lesse forze conservatric i e 
reazionarie c h e diedero vita al 
fasc i smo, che d o p o il cro l lo del 
f a s c i s m o si a g g r a p p a r o n o alla mo
narchia e d o p o il rovesc iamento 
del la monarchia si sono raccolte 
in torno al p a r l i l o democris t iano. 
f a c e n d o n e s t rumento del loro do
m i n i o pol i t ico . Il successo della 
D e m o c r a z i a Cris t iana è il loro 
s u c c o s o . La nostra lol la venten
nale c o n t r o il fasc ismo, e poi c o n 
tro la monarch ia , è sempre s ta la 
u n a lol la contro que l le stesse for
z e p lutocrat iche , le qual i si pre
s e n t a n o ogg i* a p e r t a m e n t e fian
c h e g g i a l e e sos tenute dal Vat ica
n o e dai gruppi p iù reazionari 
de l l ' imper ia l i smo amer icano . S e 
rfucsto b locco reazionario dovesse 
avere un p r e d o m i n i o incontrol la
to. la prospett iva c h e si presente
rebbe sarebbe e s t r e m a m e n l e pra
v e . Ma un e l e m e n t o n u o v o è sor
t o nel la s i tuaz ione i ta l iana: è il 
rajrpruppamenlo de l le forze d e m o 
cra t i che e progress ive nel Fronte 
Popo lare , c h e già in partenza si 
a f f erma c o m e una potente forza 
pol i t ica in torno a cui si raccol
g o n o o l i o mil ioni di i tal iani , f r a 
le due forze o p p o s t e non vi e 
poss ibi l i tà di co l laboraz ione poli
t i ca per la o p p o s i / i o n e e incom
pat ib i l i tà di p r o g r a m m i e di o b 
biett iv i . E" perc iò v a n o fantasti
c a r e di eventua l i co l l abora / inn i 
g o v e r n a t i v e del F .D .P . : c i ò s igni
f icherebbe per il Fronte tradire i lj 
c o m p i l o che la storia e la realtà i 

s lare impunemente le leggi de l lo 
Stato in ninne del la sua missjuiic 
spirituale . Non basta «lire, c o m e 
fa l'oli. D e d i s p e r i , clic qui si 
tratta di un c a m p o moni l e e spi
rituale che s fugge al d u r i n o . No , 
si t ia t la di ve ia e p iopria lotta 
polit ica, ed il d n c r n n inni può 
sottrarsi al suo (Intere di far ri
spettare da tutti, anche dal Clero. 
l e . leggi de l lo Stato . Se questo 
non si è fatto è solo perchè ab
biamo un g o x c i n o elei i ta le , sii u-
uiento del Vaticano. Si può con
t inua le a to l lerale un tale - tato 
di cose? E per questa via. a quali 
eccessi arr iveremo in Italia'' Do
po (pianto è a v v e n u t o (pie- lo è 
un probleipa che o i m a i si impone 
al l 'at tenzione degli i tal iani . Si 
tratta in sostanza di garant i t e la 
libertà di coscienza che la Costi
tuzione riconosce e deve ass icu
rare a tutti i c i t tadini . 

Ques t i rapidi cenni dimostra 
no la eccez iona le importanza del 
c o m p i t o che spetta oggi al Fieni
le Popolare, unica forza di oppo
siz ione al predominio clerico fa
scista. Esso cost i tuisce il ba luardo 
sul (piale si d i f e n d o n o hi pace, la 
libertà e il l a \ o r o . Noi combatte
remo tul l i e l i atti del G o v e r n o 
che s iano in contrasto col p i o -
gramina del Fronte Democrat ico . 
C o m b a l i c r e m o una polit ica che 
ri teniamo es iz iale agli interessi 

del nostro paese. Combat teremo 
con assoluta intransigenza, serven
doci di tutti i mezzi c h e la lejrge 
e la Cos t i tuz ione cj offrono, dentro 
e fuori del Par lamento . Q u e s t o 
è il nostro diritto e anche il no
stro dovere. Ma quel che pure è 
necessario dire è c h e non p u ò 
avere l'autorità morale di g o \ e r -
nare il paese un Governo che trae 
il suo potere da un c u m u l o inau
dito di falsità, di menzogne e d i ' 
ca lunnie . Q u e s t o è il \ i z i o d'ori-j 
g ine che a l u n g o andare farà 
perdere al n u o t o G o t e r n o que l : 
consenso popolare senza dei (piali 
manca di fondameli lo 
regime democrat ico . 

. MAURO SCOCCI.AIARRO 

OGGI SOLÈNNE CELEBRAZIONE DEL 25 APRILE 

Le forze della resistenza vigilanti 
a tutela della libertà e del progresso 

L'APPELLO DELL'ANPI AGLI ITALIANI - MANIFESTAZIONI IN 
TUTTA ITALIA MALGRADO L'OPPOSIZIONE DEL GOVERNO 

In tutte le '"città d Italia la popò-jratori si raduneranno in feste po-
la/.ione lavoratrice, stretta intorno |polari nel ricordo della vittoriosa 
ai partigiani, ricorderà oggi la insurrezione di aprile. 
grande lotta di liberazione combat-1 A Milano particolarmente gran-
tuta nei mesi e negli anni dell'op-> diosa si «volgerà la manifestazione 
pressione fascista e dell'invasione al Castello Sforzesco. 
st ianiera. Ricorderà i settantasei- Tutti 1 partigiani di Milano e del-
mila cittadini, uomini e ragazzi., la provincia — combattenti di tut-
donne e giovani caduti gloriosa- te le formazioni — affluiranno al 
mente sui campi della battaglia e 'Castel lo in una massa imponen'e 
del martirio per la libertà, l'indi- per rivivere, nella eommemorazio-
pendenza la rinascita e 11 progres- j ne dei compagni caduti, lo spirito 
.so dell'Italia e di tutto il suo popolo, della vittoriosa insurrezione. Ad 
Nei teatri delle grandi città parie- essi parlerà, insieme agli altri capi 
tanno i capi partigiani; sulle tom- 'partigiani, il compagno Luigi L o r | -
be e .sui monumenti dei caduti in so, vice-comandante generale del 
tutte le guerre il popolo, malgrado i Corpo Volontari della libertà. 
i divieti e le proibizioni del gover- ' In questo terzo anniversario del-
no per soffocare ìa commemorazio- jla gloriosa insuriezione popolare 
ne. deporrà fiori e corone; 1 lavo-Idi aprile, il Comitato Nazionale 

dell'A N. P. I. ha indirizzato al Pae 
se il seguente messaggio: 

Italiani, 

il 25 aprile rievoca 1 giorni in j 
cui tutto il popolo italiano accla
mò. nei suoi partigiani, la vittoria 
delle forze democratiche sul nazi-
tasi'i.imn. 

La rovina in cui ci ha condotto 
il fascismo ci impone il dovere 
della vigilanza per la' difesa rielle 
istituzioni democratiche, della li
neria e del progresso sociale con
tro quelle forze che vorrebbero 
corrodere e colpire 11 patrimonio 
della Resistenza che è indissolubil
mente legato all 'avvenire e alle 
fortune della Patria, 

L'opera è ancora ardua e (Uffici-

/ / . MINISI HO DkGU llX'IERIM RISPkVll ÌA LOSÌllUZIOtSE! 
« 

Diffida della C G. I. L a Sceiba 
per l'intervista contro la libertà dei sindacati 

Immediata replica di Di Vittorio ad alcune avveniate minacce 
di Sceiba - Troppi comunisti in Italia per il Ministro di Polizia 

II compagno Di Vittorio, 
qualsiasi tario Generale della CGIL 

Riforma agraria 
democristiana nel Lazio 

nistra ha una preponderante in- [ mente riportata. D altra pai te. in 
fluenza. mentre, come si è visto. è';:ttesa che in proposito si pronun-
ben lungi dall'avere la maggioran- cino zìi ors ini dirigenti della CGIL. 
za nel P a e s e . . l'on. Ministro avreb- lo scrivente è .-icuro d i e i lavora-
be dato la seguente risposta:, ; fV 'ori italiani di opni professione e 
questo uno dei problemi "più""deli-"' di qualsiasi corrente. MMIO 
cati che il Governo dovrà affron- .<d esercitare il loro dir.tto d! di-

! avrebbe concesso ad un giornalista [ tare prossimamente E' indisp-.-nsa- ' fe?:< delle libertà democratiche con-
.stianterò. ibile che questa grande organizza- ; «postate rial popolo, la cui liberta 
I Un punto di tale intervista si ri- zione .sindacale diventi perfetta-1 -mdacale è fondamentale, qualora 
ferisce alla vita interna della mente apolitica, a noi faremo tutti que.stp libertà fossero minacciate 

' Lo scrivente si rifiuta di ci edere 

Segrc-
ha ie-

I ri inviato al Ministro degli Interni. 
on. Sceiba, la seguente lettera: «On. 

! Ministro, i giornali romani di que-
'sfa sera pubblicano un'intervista 
iche l'on. Ministro degli Interni 

E' «stato ieri fiiinalo in Valicano 
un accordo fra la Santa Sede e II'C G I. L Alla domanda del giorna-
govemo italiano per a'eune modifiche lista, relativa al pensiero del Mi
dolla zona extraterritorirfle to-tituita nistro sulla « situazione che esiste 
dalle ville pontiiìcie pi Castelgan- nella Confederazione Generale Ita-
dolfo. ; liana del Lavoro, dove l'estrema s i -

Il Blocco occidentale 
conduce alla guerra 

I partiti comunisti francese, inglese, belga, olandese, lus
semburghese contro il pencolo di un'aggressione tedesca 

gli sforzi per giungere a tale risul
tato ». 

Lo scrivente stenta a credere che 
tale dichiarazione sia stata effetti-1 

vamente fatta, nei termini riporta
ti. dall'on Ministro essendo essa 
contraria al principi elementari j 
della dcmociazia ed allo sDtrito ed 
alla lettela dell'art M della Co.sh-| 
tuzione. il quale viabil iste che. - Ia | 
organizzazione sindacale è -ibeia • ] 

Il Governo, periamo, non ha nes
sun diritto di intervenire nella vi
ta interna della C. G. I. L e nella 
determinazione del suo orienta
mento sindacale. ' ' 

E' noto che la struttura Interna I 
della C G. I. L e di tutte le orsa-} 
nizzazioni regolarmente confedera-, 
te è fondata sui principi della più 
larga democrazia e che perciò tut-

. . .. . _ ;te le cariche sono elett ive e l or i cn -
v e d e u n rapido sv i luppo al fine.,amento d c j fiingoij .sindacati e del 

i g iovare agli scopi economic i e complesso della C. G. I. L è deter , 

i-lie il Governo si >ent» nbhliu<*to 
ri accogliere ed a far propri ali 

inviti ehe idi tendono rivo'ti -VA IH 
(Cnii'iniia in 4.a p-ie., ?.a minima) 

le. A voi spella il compilo di con
solidare e difendere le intangibili 
istituzioni democratiche, di realiz
zare l'ansia di progresso sociale, le 
aspirazioni di pace, lo spirito di 
unità che sono a fondamento della 
Repubblica Italiana. 

Partigiani d'Italia, 
i nostri Morti, i Caduti delle no

stre eroiche formazioni che, insie
me ai mutilati, al feriti ed afeli in 
validi, pareggiano quasi i combat
tenti sopravvissuti , ci «tanno da
vanti. luminoso insegnamento e ci 
ammoniscono con il loro sacrifìcio 
e con lo strazio della loro carne, 
con 1 disagi patiti nella durissima 
guerra combattuta, che le nostre 
forze debbono restare rinite. 

L'unità delle nostre forze è ga
ranzia preziosa della salvezza de
mocratica del Paese: non (ornerà 
mai più il fascismo in Italia, quan
do uniti sono i partigiani, quando 
con loro è unita la Nazione. 

Italiani, 

«aiutiamo con serena fermezza 
I terzo anniversario della Libera
zione. • 

Un appello è stato anche diretto 
in occasione del 25 aprile dall'Al
leanza femminile alle donne del 
Fronte. 

« Nel giorno che ricotda la l ibe
razione del nostro Paese e la gran
diosa epopea della lotta partigiana 
— dice l'appello — inviamo il no
stro saluto a voi tutte, donne d'I
talia che a te te m'ora sostenuta una 
ra=i dina battaglia per la democra
zia. non come alloia. aperta e lea
le. contro un nemico bene indiv.i-

rìrciM 'duato. ma una battaglia sorda con
tro le calunnie e le perfidie e le 
insidie di coloro che non conoscono 

! lotte one.-te e sincerità d'intenti. 
Quindi l'appello conclude con un 

|caloro.-o invito a tutte le donne Pa
lliane pei che si . .uniscano e com

prendano i veri valori della vita. 
| difesi soltanto da coloro che com

battono per la libertà, il lavoro, la 
I tiare •. 

A TUTTI GLI ISCRITTI AL P.CJ. 
A TUTTE LE ORGANIZZAZIONI COMUNISTE 

l n'nllin grande halluglia è slnln itimhaltuta dal nastrn par, 
Ilio insieme m i Patino socialista e con le altre forte demarra-
tiilie unite nel Fronte democratico popolare. I riluttati tono ora 
miti a tutto il Paese e sarebbe fino nasconderti r/r» e.««i jono io-
feriorì a ciò che atri a sperato la parir migliore del popolo ita
liana. Per il nostro pattilo qttcMÌ 'iiullati parlano a un allarga-
mento della notila poliziotte nella Laniera dei deputali in con-
Irotilo ton quella eli* atfvaine nella Attemblea l.o.nliiuenie Que
sta è \egno indubbia non \ola della solidità della nostro nrga-
niizazinne e -iella disciplina dei compagni, ma soprattutto di un 
innegabile e notevole rnfjnrzamenta della nostra influenza ira le 
masse popolari S'«reofie pi»rò un grave eri ore te in questo mo
mento r partendo tnltanto da questa constdera-.tatte t comunisti 
si lascia**ero trarre a considerare la catf-n loro eomst separala e 
diversa da quella tausa della denini-razta e dell'unita popolare 
in nome della quale abbiamo combattuto per le elezioni del 
18 aprile. 

La realtà è che le forze più reazionarie dell'imperialismo e i 
ti tip pi dirigenti del capitalismo italiano, violando la liberta elet
torale del nostro popolo con inaudite intimidazioni, menzogne, 
violenze e truffe di ogni sorta, sono riusciti a carpire un risultato 
che minaccia di ostacolare e frenare seriamente la marcia del 
nostro Paese verro il progresso sociale, nella democrazia e nella 
paté. Questo dimostra però anche, tra /'offro, eli' vi tona gruppi 
e strati della popolazione italiana i quali non hanno xapulo resi
stere alle intimidazioni e all'inganno, e ciò <i avvenuto perche h 
ancora debole in essi la coscienza democratica, e scarsi e pinco re 
sistenti snim tuttora i loro legami con le forze avanzate della 
democrazìa. 

/ / nostro partito si è nel suo complesso battuta con mirabile 
coraggio t antro le forze avverse deltimperialismo straniero e 
della reazione capitalistica e agraria, del cleriralismn, della rio-
lenza poliziesia e del tradimenti* sotialdemorratico, coalizzate e 
concentrate contro di noi. IM campagna elettorale è stata condotta 
dai comunisti con entusiasmo e .slancio da un capo all'altro del 
Paese, e particolarmente in quelle regioni meridionali tradizio
nalmente considerate come feudo della reazione. Questo ri ha per-
messia non soltanto di resistere, di dare dapperlttllo un derisivo 
contributo di voti alle liste del Frante, ma di rafforzarci nell'orga
nizzazione, nel numero e nelle capacità di lavoro dei compagni. 
F,' motivo di particolare compiacimento il fatto che noi usciamo 
dalla battaglia elettorale segnatamente piti torti proprio in quel 
Mezzogiorno dnvr il popolo ho bisogno di trovare iti un partito 
democrntico di lavoratori seriamente organizzalo, eom'A if nostro, 
una guida sicura sulla ria della redenzione economica e politica. 

E' lompito ora degli organi dirigenti del partito studiare con 
attenzione tutti gli aspetti della lotta passata e tutti gli aspetti 
della nuota situazione politica del Paest, per ricavarne gli inse
gnamenti e le indicazioni necessarie, per scoprire le debolezze che 
ri sono state e guidare il partito, rVj democrazia e il popolo a 
superarle. Voglio però sin d'ora esprimer* il plauso e il ringra
ziamento che tutti i compagni meritarti* prr la dttriplina. la fer
mezza, In fiducia incrollabile nella nostra crthMi, lo spirito di sa
crificio di mi hanno dato prora, 

l.n nnsttn bandiera è In bandiera delta libertà, della pace, della 
emancipazione del lavoro. Està è siala tenuta alta da noi. dai no-

• stri nitrati e compagni di lotta, dalla parte migliore della dazione 
italiana. Stolto ehi pensa di poter ron violenze ed inganni far 
girare all'indietrn la ruota della storia. Siamo pronti a nuot e hat-
ta~hc. l.e affronteremo, più forti e più agguerriti di prima, con 
In certezza della nostra vittoria. . 

iSnma h 

11. SECRETA RIO CF.\ER41,E PEL PCI. 

PALMIRO TOGLIATTI 
24 aprile 101R. 

1 
in 

deputali eletti pvr il 
I o.sccìiici, Veneto , Friu li 

Fronte 
Lucania 

Alberganti, Montagnani, Ferrari, Barbareschi e Rita Montagnana al Senato 
Pesenti, Pratolongo, M. M. Rossi, De Filpo, Carlo Matteotti alla Camera 

P A R I G I . 24 . , — « L'Umani té » 
gli affidauo. «ienificlierel.bc al>I>an-| pubbl ica oggi fa s e g u e n t e dic l i ia-
donnre il s u o programma che pi razione d iramata dai partiti co - j strategici de l l ' imper ia l i smo a n - minato democraticamente dagli 

• 7 - Imunist i d i F r a n c i a , G r a n B i c - j ; Io-a iner icano '. 'iscritti e dagli organi dirigenti re-
un i m p e g n o al q u a l e non P"° ^ - j t a g n a , B e l g i o , Olanda e L u « s e m - S i apprende intanto da Londra solarmente eletti 

A una se t t imana da l le e lez ioni . la l ista. Cosi , nel la c i r c o s c n z i o - i Miche le B i a r c n e Linai He F'Ipn. 
non sono ancora t erminate l e ,ne di U d m e - B e l l u n o - G o r i z i a s o n o Le not iz ie de l l e d i iè c irroscri -
operazioni di scrut in io per il con i - , r iusc i t i e le t t i al la C a m e r a dei D e - l z i o m de l la S ic i l ia s o n o ancora 
puto de l l e t pre ferenze ». In m o l - putati i candidat i del Fronte G i - j l argamente incomple te . A b b a -

Iburgo: 

p u r e la sola v ia per la qua le il 
F r o n t e Popo lare conquis terà la 
mapffioranza assai prima di quan
to molti non c r e d a n o , a n c h e pri
ma del la fine del la legislatura 

E' un fatto inconlcs tah i l c t u e 
m e n t r e pi 
n o per quale piojrrainma hanno tica estera degl i 
TOtalo, a l tret tanto non si può dire è caratterizzata 

n i r m e n o «enza a n n u l l a r e sé «les
so e la sua stessa ragione dl't-s-j „ La sa lvaguardia de l la pace e txdenzc firmatarie del patto di °. 
sere. Su quel programma dubbia- ! la di fesa de l progresso s o c i a l e . B r u x e l l e s , h a n n o tenuto questa 
m o oppi bal lere i n i r i . p ! " ' - m » n o . ! i S Ì g o n - ° < * c 'l P^"1"' comunis t i di „,att:na la loro p r i m a ^ r iunione 

. , ' ' - , j Francia, Gran Bre tagna . Olanda , sotto la pres idenza di B e v i n . Al 
c o m e c i s a r e m m o battuti al pò- B e , g j o e L l l s s e i l l b l i r R O m e t t a n o , t e r m i n e del la r iunione è s tato d i 
r e m o per la sua rea l i zza / ione . j n guardia i lavoratori ed ì f a u - i r a m a t o un c o m u n i c a t o in cui si 
Q u e s t a è la sola via c h e noi pos- tori del la p a c e di quest i 5 paesi i rende noto che i c inque rappre-
s i a m o e d o b b i a m o sepuire. ed è contro l 'accordo f irmato a B o i - s c n t a n t i s i r j u n j r a n n o d'ora in 

x e l l c s dai loro r ispett iv i C o v e r - . a v a n t ; u n a v o I t a a n a se t t imana 
ni. Ques to accordo si inser isce „ 0 p i u . s p e s 5 0 j n caso di b i s o -
nel quadro dei piani e spans ion i - , ^ n o „ 
sti de l l ' imper ia l i smo a m e r i c a n o e . " 
comporta n u o v e m i n a c c e contro ! 
la pace e contro l e condizioni d i ] 

i t i t a dei popoli . E s s o é il logicoj 
s v i l u p p o de l p iano • Marshal l . 

e lettori del I m u t e ^ u " e s p r e s s i o n e e.-senziale de l la po l i -
S ta t i Uniti c h e 
dairagsre . -v ivi tà 

p e r pran parte di t o l o r o c h e h a n - , e dai preparat iv i non d i s s imulat i 
n o d a t o il t o l o al la D e m o c r a z i a ' i n v i s ta d i una n u o v a guerra. 
Cr i s t iana . K q u o t o perchè D e C a - i L ' a c c o r d o di B r u x e l l e s non c o r -
irperi. più che di esporre un prò- :r i sponde nè^agH interess i preseti-
d r a m m a , «i è p r e o o n p a t o di su - i t i e * J " ,*""*i *~ " -" 

mobi l i tare i sent iment i aspirazioni dei popoli firmatari. 
Esso non può contr ibuire a risol
vere n e s s u n o dei loro problemi 

e s s o accresce il per i -
i 'co lo di un 'aggress ione da parte 

del la G e r m a n i a occ identa le (ora 

Il diritto di mo-
:he i ^ p r e s e n t a n t i d e l l e c i n q u e dificare l'orientamento della CCII . ' I""!* . ! d a l l ' - j e r t erminato q u e 

te regioni , anzi , si è a n c o i a ben no B o l l i a m o . Giordano Prato lon- j 

la composizione dei suoi organi 

stanza s ignif icat ivo il fatto che in 
moltp de l l e s c h e d e del M.S.I. il 

go. Francesco Giorg io Bett io l . NTel-. . , . . . „ , , „ , , . , . . c , 
s to lungo e fat icoso lavo , o che la c u c o s c i iz ionc 9' ( V e r o n a - P a d o - | m o ' t - . d c , ' e . S c h c r i e . d ^ ' M S f „ 

dirigenti spetta soltanto ed ««elùsi- sta m e t t e n d o a dura p i o t a i n e i - t a - V i c e n z a - R o v i g o ) : Pesent i . M a - l * o t o d l P i f ' o r c n z a e dato a M a . 
vamente. ai lavoratori cne vi sono vi e il c erve l l o dei funzional i c h e ria M. R O - M . C a v a z / i n i . V a l t e r . ' « o S c o l b a ; un fatto ana logo si e 
iscritti e non al Governo, né a lo e seguono . Ci sono ancora dec i - Carlo Matteott i , Costa, Cess i . E .ver i f icato in varie c ircoscrizioni . 
nessun'altro. ne e dec ine di migl ia ia di t o t i nella c u coscr iz ione 16* ( S i e n a - Q u a n t o agl i e lett i de l Kfontp. 

U n qualsiasi intertento del go- da scrut inate , mi l ioni — proba- A r e z z o - G r o s s e t o ) : Torquato B a - ' i giornal i s ic i l iani ^i ieri sera fa-
terno sarebbe diesale e rappresen- b i lmente — s e si cons idera tutto el ioni . Ilia Coppi . Raffaele Be l - t e v a n o i n o m i , per la Sic i l ia o r i e n 
terebbe un aperta violazione della il territorio naz ionale . I cand ida - lucci, Pr iamo Big iandi . Raf fae le ' 
Costituzione. |ti e i loro amic i d o v r a n n o v i v e - Merloni . Bruto Puccett i 

Lo scrivente si augura pertanto, re, cosi , a l tre g iornate d'ansia. ' Infine, gli e lett i del Fronte al la 
che la dichiarazione anzidetta non' Qualche n u o v o n o m e di elett i Camera in Lucania (c ircoecriz io-

isia esatta, o non sia stata esat ta - , s j è andato però a g e i u n g e n d o a l - ne di P n t e n z a - M a t c r a ) saranno 

LA CROCIATA DEL PENTIAIENTO A ROMA L'HANNO APrR'IA I (JI0RNALISII 

tale, di P a l m i r o Tog l ia t t i . Virgi 
l io Fai l la , V i n c e n z o Sa i t ta . A n t o 
nio P ino , G i u s e p p e Lupi? e. per 
la Sic i l ia Occ identa le , di G i ù . 
seppe Bert i . P ie tro N e n n i . S a l v a 
tore La Marca . P ie tro G r a m m a t i 
co . M i c h e l e Sa la . Miche le D ' A m i -

Ferragni . Mariani . Alh*r£anti , 
Cortese , S inforiani , Montagnani . 
Torel l i . Banfi. G a v i n a totale in 
elet t i ; Veneta: S e v e r i n o Bol/,>gTU»si 
( co l l eg io di R o v i g o ) , Ange l ina 
Merlin ( A d r i a ) . G u i d o G i a m m e t t i 
( C h i o s g i a ) . Carlo Caldera ( V e 
rona p i a n u r a ) ; Liguria- Negro , 
Barbareschi , Pontremol i : Emilia: 
Alberto Pucci . A u t u n n o Ravà , 
Pietro M a r i n i .Rita Mnntagnana , 
Carmine Mancmel l i . Ote l lo P u t i -
nati . Rodol fo S a l v a g i a n i . G i a c o m o 
Ferrari. S i l v i o F a n t m s i : totale 9 
senatori: Marche: Ruzzer i . C a p 
pel l ini : Arinirzi- A r m a n d o C e r m i -
gnant ( co l l eg io di P e s c a r a ) . G i a 
c o m o A ' h l i i Cermenat i ( T e r a 
m o ) ; Lucani*); Mil i l lo , Tro iano . 

C o n » r a n a m e n t e a q u a n t o har>-

SI VERGOGNANO DI AVER VOTATO PER LA D. C. 
co . Nos tre informazioni d a r e b b e r o ) n o a f f e r m a f o ìe eufor iche n o t i -

l anche c o n v probabi l i , ne l le p r o - j Z I p ri>mormt,ane. nel r o l l e r ò di 
! \ m c e or iental i , G i a c o m o C a l a n - t T n n n o . F i a , A * n » a l i a Ferriere è 
jdrone. Ettore Q u g l i e n n i . Elena , | J | t o e , p t f o „ n r 3 I V J 4 / i ; , t 0 d H 

Caporaso . M a non c'è ancora n ien 

futuri dei lavoratori nò a l l e , 

scitarc e 
p i ù oscuri ed incontrol labi l i , di 
s e m i n a r e il t imore ed il pan ico 
p e r offrire poi a tu l l i ruslM-riCO.'^0"0^1^!: 
d e l l o s c u d o crociai»». Qurst»» è 
l ' i n - a m i o in cui sono cadut i m i - " . ^ , , f } p a e < j s o g g e t t a t i al i 
tinnì di i tal iani . Spet ta ora a noi n J a n o M a r 5 h a H ) c d i c u i s j p r e - ! 
.«mascherare I i n g a n n o al la luce 
deH"e«prrirnza e dei fatti. I qua l i , 
non si faranno at tendere molto 
e pia si p r e a n n u n z i a n o nelle re-. 
cent i d ich iaraz ion i del l 'on. le D e ' 
Gasper i . I rapport i del l 'Ital ia con 
il b l o c c o po l i t i co mi l i tare depl i ! 
S ta t i occ identa l i ; le \ e l a t e mi-[ 
n a c c e di restrizioni de l l r libertà j 
d e m o c r a t i c h e : gli ulteriori sTilnp-j 
p i de l la pol i t ica rconomico-f inan-j 
z iar ia su un p i a n o di o f f cn« i ta | 
c o n t r o le masse popo lar i ; il rin-j 
r i o dr l l e r i forme prev i s te da l la ! 
C o s t i t u z i o n e ; la press ione sc i«s io- | 
n i s ta sul la C.G.I.L. ecc . : su ques t i | 
ed altri essenzia l i problemi s i f a - [ 
ri. pres to sent ire la voce dellp for-. 
ze reazionarie . Ma c'è di più. Ilj 
m o d o c o m e si è svol ta l 'ultima j 
c a m p a g n a e let torale so l leva a l n i - ! 
n e quest ioni di part ico lare gravi
tà . A d esempio , non si p u ò ipno-
rare il fatto c h e tutta l 'organizza
z ione eccles iast ica si è gettata 
ne l la lotta e lettorale c o m e uno 
quals ias i altra forza pol i t ica , ma 
con la pretesa di violare e calpe-

LA STAMPA INGLESE 

Le elezioni italiane 
non sono state libere 

Il nostre corrispondente da 
Lnadra ci informa di an errore 
materiale in n i è incorso nella 
Iraamissionr da Londra del Ti 
aprile svi la reazione della stam
pa inclrse ai risaltati delle ele
zioni italiane. 

Il test» che denuncia i metodi 
n u l i dalla drmotrazia cristia
na e le interferenze straniere 

nel corso della campagna elet
torale da noi erroneamente at
tribuito al giornale « Daily Te-
learsph ». è stato invece pubbli
cato .esattamente nei termini da 
noi riprodotti, dal quotidiano 
• News Chronicle ». 

Anche le altre citazioni di 
quotidiani indirsi (« Daily Mail > 
e « D a i b Herald ») unno esatte 
ed antrntirhe come ognuno pud 
facilmente accertare. 

t ,\'&,i r;i S'jr.o mai sentito cosi 
fierr, crime m Questi piorni ». dice 
Corrndn Ah aro Ho incontrato lo 
%'Tittnrc venerdì sera in wa la
icità d: Montecitorio e mentre 
niTlt-iiri'i entra scusandosi e bar-
'ynf.andn in-.natiizzatc; il capo dei' 
l'Vtniiu stampa di Sceloa. 

Ali aro continua a parlare ad al
ti ir*f • A'ofi s'etr mica scoraa-
aia'.:? » chiede imvrot usamente a 
me e ni mio compagno — UFI al
tro aio-.ane giornalista comunista 
— e In domanda ci fa sorridere 
zìcrchc stai amo per farla noi due 
un attimo prima. Alloro capisce. 
* Sono aictrnate — dice — in cui 
ra.'c /<i r>c"<j uscire per le strade 
e guardare in faccia la gente. Si 
incontrano i tramneri e se ti re
dono in tasca lTJr.lt* t/ loro sauar-
do ^patetico sembra rivolgerti la 
stessa fraterna domanda: .Voi sei 
T-tro sfnrngaiatni » 

C o s ' è q u e s t o « E u r o p e o » 7 
« Basta che la classe operaia re

sista e combatta unita — conclu
de Aliaro — e la lerttgitie del po
tere creerà ui poiimsn isolamento 
g i r o n o ni elencali » 

Certo che in questi giorni a Ro
ma non ti rriJc In solita gente al
legra Anche i giornalisti di An-
drcotti sono abbacchiati e non 
sanno che pesci pigliare L'altra 
sera radtrf-Parigi si mise in cotle-
oamento con Radio-Roma e inrtto 
quattro atomalftì della capitale a 
partecipare al dibattito sulle eie-
-OHI italiane che slam per ini
ziarsi negli studi di Parigi 

t.'ooniirila'rentc, r«7rf«OfO»>»rr. fu 
fì-isatn alle li e alle 19 nenn ari 
que Marco Vrt's. redattore-cape de 
l'Unità, ritrrt C mrtade. metalo 

speciale de rUuianjte. a Roma. Vtt- ; 
fono Gorresio. corrispondente de!- i 
la Stampa e de/f'Europeo. e un al- j 
tro giornalista francese di destra ' 
• arcarono la \x>glia della R A / . , si j 
misero in testa una cu}fin e c>>- j 
mileinrono a conti rsare cc.n i lo- j 
ro collcqhi di Panai Questi 'ni- ; 
timi sembrai ano multo ducrltti 
deiresito dcile elezioni e chiede 
vano a Courtadc notizie sul Vali 1 
cono Ma rimasero terribilmente. | 
spai citati quando Courtadr scher- \ 
zando scherzando, li prego di ri- i 
ferire a quelli di Montmartre chf \ 
i clericali aieiano fatto la r-am- ; 
pagna elettorale accusan^r, ? ro i 
Tiiinttli di io!erc l'amore libere, t .' 
»/ tfirornio. / parigini si affretta- > 
rono allora a chiedere conterò,a ' 
della cosa a Gorre sin . i 

A proposito — domando uno — f 
the (OtV questo Kuropeoz — K I 
un settimanale mdiuendcntc che i 
simpatizza per In D. C. rispose \ 
Cnurtade .Vo è il signor Gorresr I 
che simpat-.Z-za pei la OC — <~or I 
resse il Qii<rn,-'>\lri jtaniCse di de I 
stra So. no interi enne Vuts Gei l 
resm è liberale. Si — aggiunse al- j 
'ora un offro — ma ha lolntc, per | 
Saragat Queìl< di Parigi non co j 
uir<rnr> più nn//« " ! 

t'In fine GciriCMii annitrita di ( 
sfatte*- i 

Pm rio Giirresiti' Lui nel sud pic
colo e i suoi amici liberali hanno 
'iti- li lotto al C l.S ran la scu 
sa che l'unita del popolo ituha>" 
intorno a uno pulititi di prngies 
so e d< rinnoiuiiicif. vx-itile tu»-

,r. • • ,f ne-irte " 
?a e de'ln l'hertr drt parliti In 
quale .iintistr - e^s. rtucinta --
nel t'hern gi'incn phrlamrnliie 
Hanno sfasciato ti C.Lff. t subitn 

si s'ino na+cnstt tremando «offo la 
sottana di De Gasperi non esiton-
'ii, i • -tx-i'c tl'irararr,c^ Ir I in
dipendenza dei partiti, il libero 
Qni'kii limimi entarc ett r, t . m 
hi ptiurii tiri co-iiuniamo 

L a c r i m e d i c o c c o d r i l l o 
.td<-\v. piangono lacrime di r e -

• jfr'lo Mrrcoird 'ri ci ijunt'tlf 
Srelba seguito dal todazzo dei suoi 
tirapiedi sicsc trionfante urliti }>/j 
la stampa del Viminale per un-
nunctr.rc f tic ìa lì C ai Ci ti ormai 
'e, nega itr'inza assoluta alta Ca 
mera, se-nbrava d- assistere alla 
scena del crollo m Rorsa nell'ulti 
mo film d< Charlot Cmquanii. 
Qiornal'Sti hn cerai ano nella sale, 
oarlandr, tutti insieme al telcfonr, 
Sembra- ano istupditt e Sceiba 
ieie doli tosi nbf/acchiati chiest 
stupito- « Ma rome, non siete con
ienti* » 

La domanda era un po' ingenua 
I prct. che sono tulli p.ù furbi d-
.S>e/f>.i non se ne tanno in giro 
in cerca di applausi Prefcri^-ono 
"li'udetsi ne- seminati <1ie a Ro
ma sono tanti e festeggiare la 
littoria. A! Co'lrgio S" Giuseppe m 
Vie San Sch istituir lo hunne, ir,-i'i 
amtr, e bei utt. ner due giorni di 
seguito Marct- Centrini che .<f>t-
'a all'anaoit, tf, P/i'-'o di Snuqnti 
ni ha raccontati, che In sera te
dila armare le automobili degi-
et tilunni rt,n le .-ibiirtc Poi pei 
'l'i lirzo Si *Cl'tH iMr solo le I «VM 
e • tumori del testino Fmr olir 
due 

I 'nilt h.iit"i. •' g-tf- ni riditi 
i t- 'irli' -le f • • -ci li- stunta 
•o Si Pirla -~vltre • he di •-•meo 
li di iiprjrt-ime'iti iniati Irasior 
mali ver giorni tfteri tn luoghi 

di pia> fri corp'.rnlt. Ma ir; gcncrt 
non osano farlo pubblit amente. 
Soltanto martedì sera una p'ccola 
folla di pescicani alPuscita dei 
teilri v e raccolto m piazza Co
lonia e ha oignmzzato una scon
cia r ani/cstizionc a fai ore di se 
stessi 

tsi v cn-t e stata' decritta il 
aio.r,., d'.p'i in tmttoiia da un no
to inte'trttuale un liberale di ti
ri «frv; t tir .i aicio 7<«i«fifo Pen
sa — direi a tutte, sbigottito — 
f.u hiat uno gli autobus e ferma
rono tutte le marxhmc private 
•'he p issai ano Se la persona che 
stara il i olante assicurava che si, 
la .macchina era proprio sua quel
li scoppiatane allora m grida iste-
ri(hr di « Bravo' » « Vna » rie-
chi' % e lo abbracciai ano -

La grande borghesia ha giocato 
la ma ultima carta; ha conse
gnato l'Italia nelle, mani dei preti. 
Dalle parole, dagli sguardi, dallo 
stato d animo della gente si capi
sce che adesso la grande maggio
ranza «i icigi-gnn di rzrer lotatr, 
per In f/C r « nmproi rra di ai er 
i editto il rifatto e alla inltnnda-
~innc Gli alti* quelli che hanno 
rtimtiattutn nel Fronte si sentono 
fieri e tufi uniti di prima 

loVis'. datanti alle copie de 
Unii* fhc i nostri compagni at

torcano ai muri tutte le mattine 
1 capannelli sono più numerari 
% Il iecch:r liberalismo è morto 
— seni e il •ttmpaqiio Secchia — 
la bandie'iì delio iiKertù e della 
de.i.o- rana e passata definitila-
•i ente nel'i m un delle forze pr> 
n-.lari nelle mani degli artefici 
del nostri. *e.'inrf'- Risorgimento • 

ALFREDO REICHLIN 

I te di dec i so , tanto più c h e le a u -
I t o n t a si m a n t e n g o n o abbot tona-
t i s s ime . 

1 S o n o finalmente t erminate i n . 
j v e c e in var ie c ircoscriz ioni le o p e -
I razioni di contegg io per la de*i-
' gnaz ione de i senatori . E / x o t n n -
I mi d c i . n u o v i senatori del Fronte: 
! P i e m o n t e ; Bocca?5i. L a z z a n n o . 
{Castagno. Ot tav io Pa- torc , Lu i -
ì sett i . C e r n i t i ; l/tijibqrdia: Menott i . 

Fronte . Cas tagno 
Il s enatore democr i s t iano Raf

faele Ottani , e l e t to in Emi l ia , è 
u n o dei firmatari de l la p e r g a m e 
na c h e il C o m u n e di Bologna — 
all 'epoca de l fasc i smo — c o n s e 
gnò a Mussol in i ner confer irg l i la 
ci t tadinanza onoraria. A Bologna 
il neo - senatore Ottani è noto tra 
il popolo c o m e « Raffaele de l la 
->ergamena »>. 

!, 

E QUESTO CHE COSE*? 

in 

) -

'Q 

alla vicestvuzione, l'on* Sceiba 
ha smentito cai ego rteara ente 
tutte le affermazioni a e r 
Frohtf secondo le qwli l'A* 
merica continuerebbe N a in -
yiàrci. *U aiuti adéhe in caso 
A vittoria cetnuptat*. Affér? 
mate e i^nHtmt^M^^^^^mì^ 

Questo lo ha pubblicato « Il Popolo » il giorno 11 oprile 194H sotto il 
titolo m devono salvare la cioiltò eriif ion* » Perchè non tt rilegge 
il suo giornale l'on De Gasperi prima di dichiarare, ad elezioni avve
nute r.1!? mai /'Americo ha minacciato di tagliare gli aiuti all'Italia 
in caso di vittoria del Fronte? O con fa sua d ich iaratone egli vuol 
far sapere agli italiani che il governo ha mentito, che De Gasperi ha 
mentito, che Scelbn Jia mentito al fine di coartar» la volontà degli 

elettori con la paura della fame? 

*éJ * sViP . rti.*»' •1 U A J W x.».-» i"-» - -. Ato;^. «ì*' *&** '" '."^* * &® 
A . . --
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Oggi Roma 
celebra il 25 Aprile. 

0 ? g i in occasione del III anniv<»r-
psrio rleII>roica in/'trrezioriP popo-
Jsrp dell aprilo 1915 si svolgeranno 
r>ll* rr.niiifp.Maziom cflpbrativf in 
tutto il territorio della Repubblica. 
l inii làtamente al dei-ieto governati
vo che vjpta ngoro?flmente riunio
ni in pubblico. j •> • i : •. i 

Per ricordare degnamente questa | L'Unione 
data 1] Comitato Romàno fjellA.N'PI comunica: 
hn preso una serie di iniziative da 
pvolsere nella capitale 

Ore 0.30 - Deposizione di corone 
al .Milite Icnoto e a Porla R. Paolo. 
a cura di tutte le Associazioni ( > m -
rMttmtlsthlir. 

Ore 10„10 - Oratori rle»ÌHnati dal-
l'A.N.P.l. rommrmnreranno il ter
zo anniversario della l iberazione di 
Italia nella sede dell'Aviortarione 
(\ ia- Savoia. 13). 

Ore 11 - Gara rit-liatica « Gran 
Premio della l iberaz ione » «ni d r -
cuitn della I\issf>KKÌaU Archeo
logica 

Ore 17 - rnrnpelizione pncilistica 
e trattenimenti vari all'Arena Fiu
me (via Savoia. 13). 

Tutta la popolazione è invitata ai\ 
intervenire in nia.va, partic°lnrnien-
te ,illa commemorazione che si terra 
In via Savoia, ed alle maiufeKtazioni 
.«•pprtivc. 

1 RICOVERATI HANNO VINTO 

LA colina lorna ali llmberlo I 
per merito dello C. d. L. 

lavoratori tubercolotici 

I particolari sol!'esplosione ;;!',',: 

< alla Mostra Jugoslava 
fi il!=t #*p!o<.!on* vrtnrataat l'altra »*ra 

n n Insali d»lla !\f<iMr,4 norumcntarla . 
.Tiijr,.,|S'.a. la QurM'in» di Rimo. fnrtiiMv ì n f v | '"0£<> di cura • 

• In a r g u i t o a l l 'abi taz ione de termi -
natriSi nel S a n a t o r i o " Umberto I ". 
la Segre ter ia de«!a Camera del La-

' voro di n o m a , u n i t a m e n t e al rappre
sentant i d e l l ' U n i o n e lavoratori - tu-
hprco'otjc l . s i è Intorn ia ta con |: pre-
-.tdeute defili Ospedal i . n i n n i l i , alla 
presenza' del d i l e t t o l e dell'Oppcrlalo 
di San G i o v a n n i , prof. Sai acen i , e 
dei raoprofrct itati ti rìeìl'Auìorlazioiie 
Medici ospedal ie i -c e dei S i n d a c a t o 
ospeda l l t r i . 

Ai t ermine delia dlscu>iioi ie . In cui 
I predenti h a n n o r i conosc iu to la fon
datezza dolio r i ch ies te avanzate dai 
inalat i , c irca la nrcfc-sjlà di un ml-
gHoramcnto Rrtiprak del ie condiz ion i 
iBlenichp. a l i m e n t a l i e di onsl.stcnza. 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e si è i m p e g n a t a ad 
efTetttiare il più s o l l e c i t a m e n t e pos
s ib i l e 1 m i c d o i i m e n t i r ichiest i . 

In c o n s i d e r a z i o n e del le concess ion i 
o t t enute , d i e atnmin a d imos trare la 
fondatezza del m a l c o n t e n t o de i r i co 
verati . e .stato poss ib i le superare Kb 

ptuiti di contre.<;to Mii qual i i 
si e rano par t i co larmente so l - | 

f ennat t . e nella serata , a s e c u i t o del . j 
' ' intervento de! S e g r e t a r i o del ia C'a- I 
in.'ra del Lavoro .e del rappresentati- ' 
li» rieli'IJnionc lavoratori tubercolo- j 
Ilei , la noiina.'ltà è stata r is tabi l i ta 

m e n t e r ipr i s t inata « d o p n i o binarlo . 
ad. e c c e z i o n e de ! breve tratto fra le 
staz ioni di Fa lc iano e Cance l lo Ar-
nonc . 

P e r p e r m e t t e r e d o m a n i II varo del 
nuovi ponti costrui t i sul la l inea, la 
c irco laz ione del t i en i dovrà ei-scre 
Interrotta per q u a l c h e ora. Per e v i -
fare 't inche sr>.<te a l t i e n i q u i n d i , la 
partenza de: rapido n. 627 Roma-Fog-
c la , sarà per quel g iorno i l tardata 
s |n da n o m a al le ore 14 ed il rapido 
n. 024 Foggi a -Roma verrà Istradato 
via Napoli per proseguire su Roma 
con un ritardo di circa un ora e 
trenta. 

Per i manufatti UHRRA 
*•! Mmmrnt» rh<- col ̂ 0 aprii» urarle 

il t»rminr «taluliin prr Ir prrnola/ioni «lei 
manufatti ili luna l .\ R H A. • pagamrn 
to. Il li'rniinr ' tr"n f improrogabilr. Ri-
»olj;rni «IIL ffuio jlrll (irin Rmanifii nn 
giorni feriali tliillc nrr •«."•" «Ilo l'i « 
IUIIP IV<n ai!» f-J. 

18* GIORNO DI SCIOPERO Al BENI STABILI 

L'agitazione si aggrava 
per roslriMionisnm dal.Direttore 

Ai Beni Stsbill lo sciopero del 
personale prosegue compatto nono
stante i tentativi di intimidazione 
del Direttore Generale c'.ott. Ciatto. 

Ieri mattina, il perdonale del
l'Istituto, tramite la Commissione 
Interna, si è dichiarato disposto a 
giungere ad un accordo, allo scopo 
eli risolvere ni più presto la ver
tenza e di evitine all'Istituto stesso 
il danno che potrebbe derivargli da 
un acuirci dell'abitazione che .si 
protrae ormai da oltre 18 giorni. 

Uniche condizioni poste dal per
sonale per la ripresa del lavoro 
erano il riconoscimento dei poteri 
della Commissione Interna già fis
sati dall'accordo interconfederale 
del 1. agosto del 1917 — e la corre
sponsione di u n aumento provviso
rio di stipendio, come garanzia (iel
la continuazione delle trattative 
che si sarebbero svolte dopo la ri
presa del lavoro. 

La CI. si sarebbe riservata. di 
discutere in un secondo momento 

feditomi particolari- Il faMo » ovvrnuto 
v«r.«o 1» nr<" 21 30. rmro rtopn !» ( hl'i-
(I .TJ <1*II» Mostra I a poli/i». ».-'or.ia 
fui p«''-to h i ««-rfrtato rn« I rirdigno 
e*p!n.ttvo. rollor^to in un urt'.itl^o ca 
mln»tto, *r» di pirrotr dimpntWni - • 
d»ll* cr«w»fi»» ri 1 un dito - r d \i»va 
mntfn'r* un .«.ìAfnii a scoppio ritardato. 
r.inrh' liquido Innnmtnahl'r Kvid^nf-
wnt»- rrn n^llc intensióni drll'ait-U'ator»-
di provorar»1 un liir<-ndio «Ila Mn-tra 

All^ L'ciizlnw di .ln;w.|«\iii — dmr 11 
f^»to i> utato *ppr^.«o iTt . " i l s'e:fi, 
P^-h! mmMtl dopo iv.tpiosloni>, » mrf7n 
di un'*nonlma telefonati»- --- l'attentato 
ha prodotto vivo rammarico, anrhe prrrtn 
mn A Mjto diretto contro ima I n i m t n * 
lnt»t» <i r«r ronr\3r«re a?!l 11 .i 11 n n i lo 
S;OT7O rl<-oAiriittt\o compiuto dut popolo 
Jurns!avn fd K faiorlr' un* msc^lorc 
collaH.-irarlon» fra 1 du» ParM 

In rttfsn L'annone *r-j?'i» direttumenf 
U cor,«o dell' Indagini «"he la pollata «t» 
attt-ameni» e.^pietundo: tndaRtnt, pero 
rftp» rnoltn difficili dal /«tto chf " t visi
tatori d»!l* Mostra — tr» I >]IIB!I dovrva 
Quir-I <rertamrnt<- trovatsl l'attentBlore 
— rono stati Ieri particolarmente nu-
rner-v;! 

Ne;!j «mbtenit sovernatlvl » poliiln 
Italiani, ti rrtminoto gesto ha .vncltatn 
vlt-o senso 41 deplorarlone « di .«-dreno 

/ 

I j o v e m a t l v l s o n o s e r v i t i ! 

Il ? maggio un convoglio 
delle categorie sanitarie 

1, 'Unione Sani tar ia Naz iona le ha 
ieri a n n u n c i a t o c h e il 7 m a g g i o pros
s i m o si svo lgerà In Roma un raduno, 
a cu i par tec iperanno i rappresentant i 
naz ional i e prov inc ia l i di tut te le 
ca tegor i e e le organizzaz ion i de l le 
c lass i san i tar ie , n o n c h é le m a g g i o r i 
persona! i ta del c a m p o m e d i c o , v e l e . 
rinai'lo e farmaceut i co . 

II raduno ha In s c o p o y o p r j l u t t n di 
prospet tare al g o v e r n o la n e c e s s i t à 
de l l ' immedia ta i s t i tuz ione del Mini 
s tero del l ' Ig iene e Sani tà Pubbl i ca . 
g ià da tempo a u s p i c a l a dal le c lass i 
Interessate per II p o t e n z i a m e n t o del 
l 'attuale o r c a n i z z a z i o n e s a n l t a n a . 

STRASCICHI DEL TERRORISMO D. C. 

Una madre impazzisce per la paura 
che I figli siano rapili dai rossi.. 
In custode d .r. sciimbin un novo di fosfina per una bomba 

Il doppio binario 
completato sulla Roma - Napoli 
D o m a n i sul 'a l inea Roma-Napo l i 

verrà r iatt ivata a d o p p i o binarlo la 
tratta fra le s taz ion i di Minturno e 
Str-A. O H I q u e s t b i i a t » i v a / i o n » .V» 
Foi m i a - N a p o l i v i e n e quasi c o m p l e t a -

STAMANE AJL.I-.'A.XJSOISriA 

Il Convegno dei Quadri 
della Federazione comunista 

Stamane «Ile 9 al Cinema Au
sonia in via Padova *i svolgerà 
l'annunziato Convegno della Fe
derazione Romana del P.C.I. 

Il compagno Edoardo D'Ono
frio. Segretario regionale del La
zio e membro della Direzione del 
Partito terrà una relazione ai 
quadri dplla Fedc^zione. 

Anrhp il compagno Aldo Na 
foli, segretario della Federazione 
stessa, parlerà ai convenuti. 

I'a«?emblea. che'vedrà riuniti 
i più capaci e stimati dirigenti 
della rlas*e operaia di Roma, sa
rà una chiara prova della forza 
e dello slam io che t lomuni.Mi 
portano nella risoluzione e nella 
discussione dell'attuale momento 

P 
d 

nlifiro, particolarmente in v i s r t L ^ ^ 
e| periodo post-elettorale. / K 

Il Convegno si apre con un h¥ ^ 
a n ^ t n rl«»l i n l r r t nrkcitivrfc n p r l ' u n p 1 ^ - ^ 

voro affinchè Roma e il F azio sia
no il baluardo insormontabile del 
la democrazia italiana. 

Tutte le commissioni interne 
convocate per dopodomani 

L*a preannunciata riunione dei 
Comitali Direttivi sindacali e di 
tutte le coinniissioni interne, convo
cata dalla Segreteria d»Ua Camera 
del l a v o r o per martedì 27, avrà 
luono alle ore l«Jm a l l l s t i 'u to Tec
nico «- G. Galilei - in via Conte 
Verde. 

T/ordine del giorno comprende: 
comunicazioni della segreteria: 
manifestazione del 1. maagio; varie. 

Un Impressionante strascico della 
v io lenta o ' m p a g n a . condot ta dal de 
mocr is t ian i nel per iodo e l e t tora le e 
s ta to registrato Ieri alla c l ln ica psi
chiatr ica del la nostra Univers i tà , o v e 
è s1at;i r icoverata una povera m a 
dre d i 4 IIRU. i n preda ad e v i d e n t i 
seqni di a l i enaz ione menta l e . 

I.a povera donna , c h e si ch iama 
Luisa Rinaldi in Falconi , non fa c h e 
l i p e t r i e c o n t i n u a m e n t e , g iorno e not 
te. frasi s c o n n e s s e ed esa l ta te , fra 
cui ques ta ; « Ecco balTone: cacc ia te lo . 
mi porta via i hambln l ». 

Reco a qual punto ha portato 11 
terrorismo e la ca lunnia deg l i sca
gnozzi di De Gasperl e del p n o c i 
HsNi possono e s sere soddis fa t t i ! 

t ln a l tro ep i sod io — questo , pero 
rasenta II r idicolo — * que l lo acca 
d u t o loti s c i a in tina trattoria dJ 
Via Cesare Beccarla , « d a Cesarei to ». 
Verso le 23. il guardiano della v ic ina 
rimessa democr i s t iana è entrato tra
fe lato nella trattoria ed ha te le fo 
nato alla Pol iz ia , avver tendo la c h e 
una bomba s t i v a per esp lodere nel la 
s ez ione stessa. 

I.a pol iz ia , p r o n t a m e n t e accorsa, ac 
cer tava c h e la bomba altro non era 
el le un n u o v o di Pasqua di l egno , di 
propriet.1 di Claudio Be l lurz l . di 17 
mes i 

Terror i smo e i s ter i smo; i s ter i smo « 
terrorismo. N o n s e m b r a n o m o l t o « s a 
ne » ques te forze: la paura fa 307. 

Dieci milioni di danni 
nell 'incendio del Parioli 

t'n viol»nto Inrendio. .troppiato \fr.vo 
I* or» * di ifri mattina ha Rrav#m*nte 
dann'ccialn II riiiTna Parinll *ttn in via 
rjiosil* Bersi. 18. 

Causa dall'incendio * stato. *»cnndo I 
risultati di una prima sommaria Inchie
sta. un rorio rirruito. rh» appiccata 
fuoco ad alcune pellicole etnematogra-
flch* che *l trovavano nella cabina di 
proi'iton». 

!.• flamm» si estendevano rapidamente 
dalla rahin* alia galleria • quindi. sup<*-
rain uno jharramento di cemento, hru 
davano le poltrone. 

I Vigili del Fuoco, accorsi prestamente 
uni luogo del sinistro con quattro auto
pompe e due jLcluiiniocent ai comando 
d'Il'insenser CVirj.ini. provvedevano ad 
iso'arc le fiamme. 

Trasiche scene di t»rror» »t svolgevano 
Intanto tra gli abitanti decli edifici Im
mediatamente adiacenti al locale cinema 
toirranro. che. terrorizzali dall'idea rhe 
anche le lorn case potessero prender 

fuoco, provvedevano a sgombrarle imme
diatamente. 

I Vielli del Fuoco, dopo alcun» ore 
di estenuante lavoro, riuscivano Anal
mente a spegnere completamente l'incen
dio. I (In ti tu si aggirano sui dicci mi
lioni. 

Niente tli nuovo 
RIIÌ d e p u t a t i r o m a n i 

Finn A questa notte nessun» no
tizia e stala diramata dal Tribuna
le di Roma circa l'esito dei calco
li >ul numero del le preferente ot
tenute dai candidali alla Camera 
dei Deputati del Lazio. 

I nomi degli eletti potranno es
sere conosciuti con ogni probabi
lità domani. Pertanto tutte le in
discrezioni date dalla stampa non 
hanno alcunché di definitivo. 

M l t l l l l l l l l l l l l t M t M I I I I M I I I I I I I I M M I I I i 

PASSATA 
LA FESTA 

relativa all'orario di 

T u t t i g ì ' a g i t - p r o p d i 
B a c i o n e l u n e d i a l l e o r e 18 
i n F e d e r a z i o n e . 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
. IJNEDI' 

Titt i 1 itar«tari l i S»|I«M i!!t »etl"«* | 
Tonte Recali. 

Talli gli orginiiuliti 41 J t i i m ili» 3* | 
in Ked'ruione 

Tulli fli addetti i d i l l i l i luient «11* 17.jn | 
;a fHtri!:<>ne r" un» inparttat* rinhiit 

. . . . . anche le 

CONFEZIÓNI 
della 

la questione 
lavoro. 

I rappresentanti dell'Istituto, evi
dentemente imbaldanziti dal recen
te successo democristiano, hanno. 
però rifiutato tutte le proposte" 
avanzate dichiarando che il perso
nale eventualmente riammesso al 
lavoro non solo non avrebbe avuto 
pittato le giornate di sciopero, ma 
avrebbe dovuto riprendere servizio 
secondo l'orario spezzato. 

II dott Ciatto. SJ p inoltre dichia
rato • contrario al prcsepuimenlo 
delle trattative ed è giunto persi-
ro a minacciare i lavoratori in scio
pero di immediato licenziamento e 
di sostitur.ione con nuovo personale 

l.a risposta del Direttore genera* 
le, contraria non soltanto alle leg
gi ciie regolano i rapporti di lavo
ro. ma anche alle più elementari 
nonne democratiche, non ha fatto 
rhe aumentare il grave mniconten-!. 
to esistente nel personale, che si èj" 
dichiarato deciso a continuare la j 
lotta, contendo anche sull'appoggio j 
di numerose pitie categorie di la
voratori che fin dall'inizio dell'agi- ; 
tazione avevano promesso Ja lorn, 
solidarietà. • | 

Dal canto nostro, vorremmo chic-! 
dere al Consiglio di Aiitministra-' 
zione dell'Istituto, che cosa attende ! 
per intervenire prima che l'agita/.in- j 
ne possa ulteriormente aggravarsi, | 
rimuovendo un dirigente che per i 
salvare il proprio prestigio, sta sa- j 
criticando gli interessi dell'Istituto 

Al dtott. Ciatto, ricordiamo poi ; 
che se il governo è rimasto lo stes- \ 
so. anche i lavoratori sono gli stes- ' 
sj di prima e non sono a'iratto disuo- I 
sti a lasciarsi intimorire ria lui. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Miripiill rer tleimn» noit» CiaiiUtj dir»! 

tuo. 0';'j. ut «.:iu t'd.l». 
Dipmdmll scuole midi» vt-rnittt» di Unni 

<>TJI Off 10 H'fjklfl »!M->fdl!llfÌi. Il'itull» 
T«iaio In^intr.ile «ti. lijl.iei •, »u Cent» 
Venie. 

Cornigli di gridoni, innni:«»iiat !ate:j» • 
<iili e Ni !•»»/* l'iliin.i filile appaltale), la 
nHi '.S ntr IR. »ij Tat'Orò K'. 

Comminioni Lucutiti, mirtrii l'i nri ìb.ì'i 
l'.d I.. 

Commilitoni fottiat (o.niuti t*mi*l » C« 
milit" •lirrttli" Sindi'itn jutotr**r>"rti tof i. 
mirigli L'T "ff IS » '1 !.. 

( ose (In pa/./.i 
1 p«ì/./.i, apjiuuto perchè pazzi, 

non usano il «C'ARHO S1CMA » — 
Moli Biscottati — e continuano » 
.soffrire di disturbi di stomaco e 
d' in tent ino . 

. CAHfìo Sl i 'MA • e lnu.no co
me un biscotto ed efficace come la 
più efficace medicina: aerofagia, 
digestioni lente e difficili, meteo
rismo. disturbi intestinali In gene
re, guariscono d'incantc- Chiedete
lo in ogni farmacia. 

f0^^P4 

BÈVIBENE 
E L'ARANCIATA IN BUSTINA 
Olt IN TUTTA ITAIIA HA INTUSIASHAT0 
Mlt iONI DI CONSUMATORI. 
BÈVIBENE DOLCE.FRIZZANTE 

VlTAMImCA ^ " J ^ g ^ J J f 1 j ^ t - ' 

CONTRO IL PERÌCOLO NERO 
lancio del tutto positivo per l'ope 
ra finita dai romuni?ti romani.) 
che hanno costituito ritirante lai 
campagna elettorale l'avanguar-
riia delle for/e più affi le e demo 
rratiche riunite nel Fronte Topo 
lare, r che lo hanno portato a 
un nuoio successo in tutta fòv 

Trentaquattro nuovi iscritti 
alle sezioni Lido e Italia 

provincia. rias?nniilulr in migliata 
e migliaia di voti. - „ . • . 

E dal Convegno usciranno le 
parole d ordine fondamentali per 
far si che un tale risultato non 
vada smarrito, ma accresciuto e 
con.'ohdato per impedire ogni ri
forno reazionario e stroncare ogni 
velleità clerico-fasciMa. 

* I/Tnità » in\ia pertanto il «no 
aueurale saluto ai compagni oggi 
riuniti a Convegno e li incita ad 
intensificare ancor piti il loro la-

I I g r u p p o p r o p u g a n d i f t t l 
d e l l a F o r i o r a d o n a , g l i o r a 
t o r i e g l i a t t i v i s t i s o n o 
c o n v o c a t i m a r t e d ì a l l o 1 9 , 
In F e d e r a z i o n e . S i p r e g a d i 
n o n m a n c a r e . 

P»r ri?pc-stq ai clamorosi brogli 
d e » in difesa delle libertà demo
cratiche. minacciate ' dal governo 
nero, ieri si ?ono iscritti al nostro 
Partito «Sezione di Ostia Lido) al
tri 21 cittadini. Essi sono: Quaresi
ma Lorenzo, commerciante; Di 
Francesco Carmin*. calzolaio: Lan-
zoni Serzio. meccanico; Antonello 
Mario, telegran^ta*: Signoracci 
.-Mearrio, manovale; Figurelli Giu
seppe, manovale; Piazza Antonio, 
manovale; Rizzo Gregorio, falegna
me; C-sralli Otello, cestaro; Zachini 
t 'mberto. operaio; Santolamazza 
Sergio , operaio; Conella Domeni 
co, falegname; Majtzella Carmine. 
marinaio; Rampclli Raul, manova
le; Giammarco Mario, operaio; Del 
Giudice Derna, casaling.i; Cecafolli 
Adelaide. casalirura; Francavtlla 

Grada , casalinga; Falcetta Raffael
la. capalin^a; Tetrucci Gina, casa
linga; Bini Alda, casalinga. 

Alla Sezione Italia ci sono avute 
inoltre altre 13 nuove wirrir.ionl da 
parte di: Fratini G. B.. IR anni. 
montatore; Cerchia Ermanno. 22 
anni, pensionato; Rogai Fernando, 
21 anni, disegnatore; Bololtl Dome
nico. 22 anni, perito Industriale; 
Manares: Mario. 2.1 anni, fabbro; 
Porb! Carlo. 19 anni, .scalpellino; 
Rirciotti Luciano. 18 anni, mecca
nico; I^ori Gustavo, 19 a n n i . ' f o r 
naio: Pistoiesi Vittorio. 19 anni. 
autista; Armini Alberto, 22 anni. 
meccanico disegnatore; Marasco 
Roberto. 19 anni, motorista; Vetto
ri Enzo. 18 anni, vetraio; Caravei-
1; Giuseppe, 21 anni. 

Sin lodato... 
m • • 

Ho patirti. Ho trinità pniirn. Ho 
ritolto ixuirn cl ic (fi m/ifjrjtor parte 
delle « /orze 'J've e suite » di De 
Gasperi non abbiano projirio c o d i l o 
« nd occhi a p e r : i * . c o m e procic-:tia-
no i giornali f/ocei unt'l'i- ffo molto 
paui'.i che ensc i;on abbinilo i iran-
c/ie cri irifto n rircnriirarp l o loro i 
maturità politica ». c o m e afjrrviavo j 
rincora gli sterni giornali. Perrhr? 

• * • I 
Pero i perchè. Perchè se •> vero ! 

clic brnirio scnnirvito 1 . 'rrnb'l i co- j 
sacchi cartacei dal pugnale .» -ngui-
limite fra i denti - si sono frocni ' | 
con clca< ,nt'*' ttmi tmnmie» in carn» 
ed ossa, con filiti «scote e Incide 
bombe atomiche nella rnligetta-
neccssa're. Dopo tutto è questione 
di gusti. Anche ne .inno in contrad
dizione con la pare per cui n-evaii1* 
creduto di volare. 

• • » 
Ieri mi è ctipi'.ato sritto tf* occhi 

i m o di quet meravigliosi nia-'festi 
azzurri (iO lire la copia), con lo 
sfilatino d i r i s o per metà. Son so 
perchè, ma »n quel momento ho 
penxaio a casa mia e al pane nero 
po-t-eletUtr.le Né. per o"r, c'è spe
ranza di un nuovo discorso del si
gnor Dii"U rfci'incrfificf/inrnfr mi
schiato fra decine di scaricatoti d> 
porto, dinanzi ad aliamo »i»ri barro 
AUSA. 

• * • 
A proposito di navi, gli Stati Uni

ti hanno stretto un accordo com
mercile con l i Ccco^lococrh'ii Non 
l'i sono clausole-riratto. Eppure le 
« forte vive e sane i erano contante 
che l'America non avrebbe mai com
merc ia to coi pa"si governati dalle 
sinistre Eppure il capo del Gover
no cecoslovacco è un comunista. 

• « • 
Che bella festa, che bdla feste: 

Ho proprio piurn che le * forze l''- I 
V* e sane » si siano fatte infinoc- ! 
chiare. Almeno quella parte che \ 
dopo aver votato e niente affatto ; 
pcrrtifo, non è tornati al Crcntore. 
al convento, in canonica, al m.:ni- I 
ton i lo . i 

• • • 
ti ministro Sceiba ha dichiaralo i 

al € Giorsera » chr con fanti rnmti-
n».«fi fra i piedi non c'è da stare i 
rtlegri II guaio è che i comunisti I 
a u m e n t a n o di giorno in giorno. 

m • • 
Il rum Miro liei Ixivort Pubblici. 

intìnto, per comincine a far* piaz
za pulita, sembra che abbia inten
zione di abbattere la Torre di Pisa. 
Perche da dove la gw.rda lui. la 
Torre pende un po' troppo a si
nistra. 

VESTITI - GIACCHE - PANTALONI 
per uomo - giovanetto - ragazzo 

' . // pia esteso assortimento - / prezzi più bassi! 

A R T I C O L I R E C L A M E 

VESTITO UOMO ELEGANTISSIMO . . L 6.900 

PANTALONE FLANELLA . . . . . . . . » 1.900 

PER LE COMUNIONI E CRESIME 
Assortimento in tutti i modelli per ragazzo 

Reclame! VESTITO FLANELLA IN TUTTE 

LE MISURE OTTIMA CONFEZIONE 

CADETTO elegantissimo in tutte le misure » 

3.800 
5.800 

Si vende anche a rate a condizioni vantanyiose 
Visitateci nel vostro interesse 

inolio le più belici 
le le più convenienti! 

di R O M A ! 
~ . a. 

1 • I 
Comprate: 

1 t/itiit<li sempre tilt 1 

MAS 
| MAGAZZINI ALLO >TATUTO | 

i o comprerete sempre bene 1!1 | 
?:IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII iniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiH 

SCUOLA DI 

Bomboni™, WASHINGTON 

I ORSO D'ITALIA. 45 BALLO » 
I n inimr r h e »l ricorda tra I primi ne l l ' in sccn^mcnto del hallo. 

un irò per Imparare in » lez ioni tut te le rt.in»r mórlerne. 

s t o f f e per s ignora e per uomo 

Metodo 

g | r a r g r E r g j g j H r a f H | i i j i j H r a j g j a ^ ^ 

4v»Ì via f ra t t ina 

Sempre j»u 

^ 

lodato. 

I . ' n n f r n l n r » 

TEATRI - CINEMA - R A D I O 

Via d«I Gracchi, 1 ( a n g o l o V i a O t t a v i a n o ) 

fN] B O R S E T T E 
DA LUNEDI 26 APRILE 

15 GIOHNf TM VENDITA REGALO PFR AVVIAMENTO 

Vasto J.««ort:mento rtl bel : i*t ime BORSETTE per SUiN'ORA « 

Bor*e ri» v i * a r . o tn PELLE cor» cern iera - • 
Borset te da bainh:tu . . . . . • * • * 

IL P I Ù ' RICCO ASSORTIMENTO IH B O R S E 
IN VITELI-O. arcurat!v«7me. fort*rati» in pe l l e . 
VENDITA A N C H E R A T E A L E PER T 1 J T 1 

IH 

J4« 

LA R A D I O I T A L I A N A 
VI INVITA AD ASCOLTAR! 

Q U E S T A S E R A 

ALLI t i IVLLA R I T I AZZURRA 

LA CASA DELLE „ 
TRE RAGAZZE / 

OPERETTA SO MUSICHI DI fRANZ SCHUBERT I • 

u ITAIIIRI li iptutin itti ieui I»I r i i i inu i cai: 

f l O K D ' H A W A I D I P A O L O A R R A M A H 

AL C A V A L L I N O B I A N C O DI BENATSKY. STOLZ, 
GRANIISCHSTAEDTtN. GILBERT 

ORFEO ALL"INF£RNO Di GIACOMO OFFENRACM 
• O S E M A R I E DI *R I M l - I T O T A R T k 
A C Q U A C H E T A O l G I U S E P P I P I E T R I 

N O . N O N A N E T T E O l V I N C E N Z O Y O U M A N I 

S H O W - B O A T D I C O L E P O R T E » 

G I R O F L É G I R O F L A D I CARLO L E C O C Q 

C A P I T A N F R A C A S S A D I M A R I O C O S T A 

LA FIGLIA DEL TAMBURO M A G G I O R I DI GIACOMO 
OfFtNBACH 

IL P I P I S T R E L L O Ol C I O V A N M I S T R A O S I 

LA CICALA E LA FORMICA DI EDMONDO AUORAN 

ABBONATEVI ALLE RADIOAUDRIONI 
PARTICTPEIITE ANCHE VOI A 

RADIOFORTUNA 1948 

riFfUtHéSttSiTci t i U U L I - . ^ . . .^dfErtt 

R O M A - C o n o U m b e r t o , 338 - T a l o f n n o 62-6ÌM 

M A C C H I N E PER CUCIRE 
V E N D I T A " ^ a l e a ' e *"e migliori condizioni 

— ~ d«i Mgnenli tipi di m a c c h i n e : 
- Per famiglia, per l'industria e camjcjerie 

ppllettprie, cal7.oIerie. sartorie, .«archerie 

| I I P | 1 D | I | C - per maglieria e pellicceria 

m H I ; u n I n a rniMoi.ni STELLA» 
Officina specializzala per riparazioni rfi qualsiasi tipo di macchine 
Telefono 62-694 - N E C C H I - Telefono 62-694 

P E R I N I MOBILI DI CASCINA 
FABBRICA PROPRIA 

VASTO ASSORTIMENTO D'UGNI STILE 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
V I S I T A T E C I — Vta Federico Cesi. 40. «2. 48. i9. 50 

TEATRI 
ISTI il» 1S. I>: • I. *!•.-* «NTlSMTr • 

•?! Fr.ti H--k»tiii»r la^tri i««»'t'i. — ELI
SEO: CJ-5*. fi.il-S.:ri:-1 »:• 'r# !•» S-1*. 11.VI 
•'A w;» / n-.\ . - QUIHI50. m i ? Tnli^r:' 

• ^ • - VALLE *:* 17..V». : : : . Q;»: --isi:» 
»-.-i •'-'• CTZSl n:r I 7 M . . *»\*i' • 
- iSJEVTr>'*: e:» 17."W irart::- ii:r*-:i 
ri! i rt»r»>#ft »»s t i r i l i QSITTIO 
FC'NTlNi. i*r,f. T«jsit!'-f.«*:ii^ia!r:. »:# 
17. . 1 . . F»SSr» uis.-r» • 

V A R I E T À ' 
ALIMBR1: r»*r ri». • l ! s : J=irr.=*s:i 

— 1LTIERI: */is? r.f. » 6Ia L» a:«rk:i 
*̂i '.«TU - MT15EHI: w? r:« * I!*: la 
»;;« J.l S»rt _ Il TVfìCt *r*9 ri* • 

*'a- V»r«i I :j3»*« — Mi5MfI: tr*§ TJS. 
' ! !a Citi» n>«!» — HC0T0: crv? r.s. • 
" - : i>"?:ivvi3!!:»n — fRIUCTTE: rutf. n» 
* *.'• MiUr*r«* — RtiLE Gru Tir>:i « 
*.'- ! M:««r«MI: ( i: t i »n!' *?-i'<i^) — 
SE3MM r.-»j. r;t. TAi-srti «JII»I.-« • I !* 
Tr' f«>r» *.«tjf« 

CINEMA ^ 
Ir^im*: IWi» Mr firj»' — Hrlttil* 

'-A «nrp» éfl *rjj^ — l l n n ) : ?*rr««liit" 
X*' i l i — *!>• I trattili Mirtilli»! — lr-
r>ll»iv *•? F»Trr.'« frra"ft# — Ctpltvl D»-
\::i - i iair» — lattit i itrrt' P;s«» — le-

•J»: FvdittMtt* — A r m l i : P i ù * itali* 

|— Af.irt». Trii.ne »»:-»t» — iifri . Eixki 
•.*• •»!:! r'«i«« — Ittxiliti: »»xaTan • 
JK-'3'<iT — l i f i t f t ì l'j »;v»r« rrtrt j Rrf»-
V!»s — 1<J:SII . F r-«!* >i?yi — t«rltrì«i: 
T'»T«-^ 'i>:S*a>ji« — I n i c t t c i c RjstH- 4-

IWilt t*.*its — Cc;rD)(«: l u n a r i a K»a 
, s»y - C«/r«iic)(ttl: tirfa:.:-i i K->a'.«t. 
, «r» 17 1<». Ct.fS — Cartolila: l>r» *•»« 
!'ln»l:r» -- CtVlClIIl. lì 4.IT*'» Si»3-« # 
tirali — Cnrrali: Ho Iritir* t i i «vili -
Ciat-Stir- f*»r» — Citili: > : 3 ? I ? T » — Citi 
l i S i a s i . (Vir« — CaTtua La i l i * •> 
rir;!'.-^«i — CaltllM: ri^i'A» twmr* — 
Cini: Il air» 4"»rVi — Cmtill i: \»t:# ••« 
»i ht» — Dilla Filili. Il ^rij;«a.«r» — 
Olii* Wifcaart: fr«f«r:«-* ai* u r l i — Dilli 
Titttrìt: IV»m» — Daria: W»s«>*r T«r<nn« 
— C4aa: Srtla al yiriil-.ti 
mqs-»U»orf iti Mn»*» 
*f»V.I — Etctlaiir: Trirr* 
| l : Mi lanci l i — Fl ia i i i i 
- - Fi!tiri: J » il pilMi — 
T'T ri: n.^n li n c ; » ^ ! — 

- Eittilrti: Il 
V#lli n a r i <i 
«»4T»t» — tara-
M4io Mr rk.fl 

Fiatala ai Trtri. 
CiIIaria: f i irj i 

O I R O O «fai, 
«1 CTBCO MASSIMO 

OGGI S KAPPftESCNTAZfOMI 
era 1VM • Il 

1*r»nota*!ont al Circo • C.T.T. 
Piazza Colonna, c i n t a continua 
allo Zrm. - Tal. ws.ftsa. 

)• F:i*T"» i HA!!;*««I — Olili! CIIITI 1̂ » 
|t« - Is i tn i l f : |rr«'»r» a F«aV,t. «r« 

10 •*•> •«TiaTi'! ia» — I i i n i - | j riti » a»-
rit:j;.n<i — Irii: >'«•;• 4<>n Ss» — Dalia: 
l i t:?« * *»rn:c!."-i — l i s i r o t r l . \ ir-
<-.«•» -#ri - Minia i , fa^r» — Minili V-
i'''liV» — ••trl l i l i tai I a^I-ari u s i ArVt 
- i^'n tita — Mc4rr:t: Il sur» i'nSi — 
Mil in i i i ia i : <«1J t : Triv"-» i«^rfTi; «i!> t 
S rii,>:# — NtTicist: Fi.«<-^v ii »;jjr« — 
Ciliia: ST»rrn#st/< — N m : \n:;» u v i 

;Si» - Mnralcli' t i m"i!.« "'»!*Sr» — Olya-
tt l: NiSflt'ktj — Orfn: I» » Vtnrn — Otta-
n n a : 1^ a m - l ' i KIT!"»!! — Fi l in i P#r 
i l i ' inr '» — Flllltrill Isrojtr» i \'»« T»rV 
— Flrilll: rhfV «i Will Tl-.nrr _ Plaia 
tiria: Vtt«!« >! r*n^ I1« - aliati Nana: 
Cfs' ,vn: li ji»rri — Pilittaaa Hlrftiriti 
l So4 fi F»ji Fijt — PrlaiTilli: Uirtis 
TJ.nt — Milrii: Un*!» a»i!a 5 «trMi — 
Qnrinli: U4:i> Mr f» r«' — |tìrialttl 
• Ti» Mi'i m a • r»>" «Mt»! Il Irta» . »:• 

Il '.. !°J. Jl.«5 - Rai: Pr»f»n«»n aio asari fa 
I - Rialta: lo * t'e»™ - Rifili: • \A «i<|inri 
rjrli?jt«a . . «r» t»i. \*.lh. 21.SO _ Rial: 
la r*!l» • li |y«tii — Rita- I Pirl'i a»l 
l'i^itiri — Rihai: \» achii't .!•! 5*4ia — 
lata Clirilat: Sf#tii'»|n ai Wilf p «HH _ 
Sii in», l i f>tiiai rr"-* — ( i l i Baitrta: 
S'ilt i ' pin^iit — JalMi Muiiaritt. TI 
«ir» i irfct — I«raia I frij:"ai»n 4»Il'»?»t 
«• — lairal l i . TsrM'a i'tm-r* — Salta 
t ir i; I pMiiuian I I U M * U I 

|S«-I!« i l fir»4'••> — Sairrcistaa >?rt«i!ii»-
«?f:i!# — Tirrrat: M-M «nr t^r^^i — Tna 
i t i : Il i5:»rn|o !i]i!-« — Trititi: Foni V-.'i 
— T i t o l i : F»r<!otisi»a;» • msf. rir. — Tri
tai Ipnli: U i:it » i ' f ir?!:Mi — Tittsnt. 
b'r.tsv.r il E i : w — Ti l t in i : Ri «Hi. eoa 
f i jaa rit«'». 

I L " T U O a t 

<7òwàr$àjv 
Nei bara più riforniti 

ri — Sali 
- U r t i 

R A D I O 
RFTE ftON-A _ Or* I2>V M*. I»33» 

ri — 13: rtfiaa li a u trite»»! — 
It.lX: F. l ' inai a Inol i . IJSIKII =ea! 
ri!» — ll.l.'-: erra- nt«> arlr^iica — 
17- t»J;»rr!<3. J. !»•»* di tm partita fi 
nU.t — !«. T» daiui'4 — 19 Mei. 4i 
V«!ln — 2 1 . ^ ; . am>ttln* • - rC.IO 
USaa li r i a m i — 23.t.V Firrli»tti 
•loro ma.. 

RF.TE 4Z/.IRR» _ «ra 11.30 Mn*irl» 
Hrilluti — 11.29; « I fai I-ICMII-II • 
- I l «0 Soluti wlabr1 — 15 r « i i l i 
fowAor» - i», |5 r»rr»rt». ma*. 1»;?» 
f» — 20.4?» r#atin*t f»m — Z2A* 
I» fiormtt aporfita. 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle or* i3.Jt Kltanionc di 

corw Ai levrieri a parzUla benefluo 
C. R. I. 

BUIO 
MAESTRO 

Tutte le Oa'iZe fnonctri* 
•n poch»^ i e m n j R*p: 
«liti , r l t u l l a t o stcur.s»! . 

CHERUBINI 
m u s i m i garanzia Tutti i Biotti! Iniziane, IÌ-.JIV: cor*; 

(Aria. V. CreaceniiO) . Te'.elor.o 37S.5I1. 
- Via TiDullo 3* 

FLEBOGENINA P A N D I P A N 
Pomata eic-atrizzar.te per 'LA 
TUHA DEI-UE PIAOKF. T. V\-

cr.nr. DA VENF; VARICOSF 
!|. 

B^rostMUPrì'»1 <\. .«apor»1 gTtdf-
vo'.r » h»«* rJ: Oliccrofosfat; 
In<1:C3rA p<>r ANF-MIF! SFCON-
P A R t E F^AITRIMENTI • 
r o N V A i . « : s r r . N 7 . F . - . M J . A T -

'I T A M E N T O 

IN VENDITA PRESSO TL LABORATORIO S O P I V I 
ROMA - VIA RE BORIS B U L G A R I A . 47 — T f X E F O N O «-J54 

• nella mlfliori farmaci»'. 

Ai 

MAGAZZINI 
ROMA — Via Ot tav iano . «-» — ROMA 

TER II. 2»- A N N I V E R S A R I O 
n RIPRESA nr.u.A VENDITA SPECIALE. DEL 

mosto® 
ARTICOLI DI r i D I C I A DI PI.'RO COTONE A PREZZI 

"' ANCORA R I B A S S A T I : 
MUSSOI.O COI.ORATO PER BIANCHERIA . 
TELA GRF.7.ZA PER LENZUOLA 80 CM . 
TEt.A GREZZA PER LENZUOLA 120 CM . 
TELA GREZZA PER LENZUOLA IV> r M 
TRALICCIO TER MATERASSI ALTO I*W O l 
ASCIUGAMANI S P U G N A 
T O V A G I J A T O 

N E L REPARTO T E R S I T I 

r O T O N E S T A M P A T O 
PERCALLE DE ANGELI FRUA . . . . 
COSTELLA . . . . 
SHANTIING T U T T E L E T I N T E DI MODA . 
STAMPATI NOVITÀ* 

m 
m 
32-\ 
39S 
29% 
27.H 
ZSf) 

L. iva 
• isa 

• .un 
» 1 )0 

G R A N D E ASSORTIMENTO IN INGUALCIBILI — G A B A R D I N E 
FLANELLE — TAPTETTAS ECC. 

VOGLIAMO CHE TUTTI A B B I A N O LA GIOIA DI S P E N D E R E : c? 

/•Jkr 

-_ i.Y * 

"-.""•».;• li'.f • * « * ' - • .TJ&fìà 
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di II. Klanchi Bancllnelli 
Arletto c h e la * i tuaz ionr si e 

chiar i ta . a t l e ^ o c h e non potran
no pili fl«<u*<ir<i ili «pecula/Jn-
ne . e lettorale , par l iamoci franco. 
tra noi inte l let tual i , e a c u m i n i n o 
net tamente , opinino, le nostro pò-
5Ì/.ioni- . 

\A' pos i / i on i poss ibi l i , ormai , 
(tono su l l . in lo d u e ; noi lo s a p e v a 
m o da un piv / .o ; ma op^ri se ne 
d o v r a n n o persuadere n u c h e jrli al
tri. C h e il l ibera l i smo, c o m e for
ra a t t iva , sin finito, non ha hi-
nogno ili essere «limi s trato; e che 
anche la ter /a via. rosi tanto va-
ghepmdla dal romant i c i smo , for
se incnar ib i l e , Hi una parte elei 
più ' onest i inte l le t tual i i ta l iani , 
fo-«e i p \ r v e un v ico lo , e c ieco . 
mi vcpiiibra già pos to a b b a s t a n z a 
in ev idenza dal r isul tato deIJe 
elezioni . K i prossimi tempi lo mo
streranno ancor meg l io , ( h i ama 
le .situa/ioni nette e chiare, non 
p u ò c h e ral legrarci: ormai s i a m o 
divisi in d u e c a m p i , i rossi e i 
neri, se volete, s e c o n d o una di
s t inz ione cara al la tradiz ione let
teraria. Pertanto , o g n u n o a s s u m a 
il proprio pos to ; ma c h i a r a m e n t e : 
e non ri venga a dire, u n ' g i o r n o 
o l'altro, c h e non a v e v a cap i lo . 

A d e s s o il per iodo e le t tora le è 
chiusi», nel qua le , un poco c o m e 
in t empo di maschere . * ogni 
poher /o vale >. P o t r e m o a n c h e at
tribuire a l l 'a tmosfera e let torale , 
l ' infortunio a c c a d u t o al Croce , di 
aver ader i to n una mani fe s taz io 
ne univers i taria napo le tana , che , 
iniziata tra poes ie di D ' A n n u n z i o 
e prosegui to tra sermoni c o n f e s 
s ional i . t e rminò in cant i farcisti . 
Tr is te in for tun io , c h e c i addo lora 
per «furila autor i tà m o r a l e c h e a-
veva il C r o c e di rappresentante 
del pens iero la ico e an i fasc i s ta . 
e che a v r e m m o v o l u t o vedergl i 
conservare fino in foni lo; ma che . 
se dovesse esser r ipe tuto da altri . 
e fuori del per iodo de l l e e lozioni . 
non potrà più dirsi in fortunio , ma 
.«celta de l iberata . 

.\'oi non a b b i a m o mai ch ies to 
ag l i inte l le t tual i di trasformars i 

• in uomini pol i t ic i , m a s o l o di 
prendere pos i z ione c o m r intel let
tuali , e di a b b a n d o n a r e il loro 
a g n o s t i c i s m o , c h e è n e g a z i o n e del
la loro precisa f u n z i o n e di intel
le t tual i : il p r i m o e più g r a v e « tra
d i m e n t o dei chierici* >. è di essere 
chier ic i , e non uomin i tra uomin i . 
K il s e c o n d o sarebbe di unirsi a 
quel la parte c h e è c o n t r o la storia. 
c i o è contro a l progresso del la so
cietà u m a n a . 

Perciò ossi d e b b o n o scegl iere . 
oggi . Il g o v e r n o rhe sarà d a t o al
l'Italia. potrà , ossero u n g o v e r n o 
di coa l i z ione o un g o v e r n o di dit
tatura di un part i to ; n o n ri inte
ressa di s a p e r l o adesso , f pol i t ic i 
p o t r a n n o o ne» trovare dei com
promess i ; ma gli inte l le t tual i , c o 
m e tali, non p o t r a n n o essere c h e 
di qua . o di là. Da un lato le for
ze che h a n n o da secol i o s taco la ta 
la storia d"ltnlia. i m p r i m e n d o agl i 
ingegni q u e l l o s t a m p o conformi 
sta o as trat to , a c c a d e m i c o o m a n 
c a n t e di c o n c r e t e z z a , per il q u a l e 
la cul tura i ta l iana , n o n o s t a n t e la 
part ico lar i s s ima v ivac i tà intel let-
tualr del s u o p o p o l o e la sua pro
fonda c iv i l tà , è r imasta prov in
c ia le r ispetto al le a l tre nazioni 
europee, f jneete , t rovandos i più 
lontane da l centro motore di quel 
le forze , retrivo, s e ne l iberarono 
pr ima, in t u t t o t> in p a r t o : di 
quel le forze, c o n t r o le qua l i s i so 
no sempre l eva te le voci dei mi
gliori i ta l iani , dal B r u n o al Ga
lilei. dal Machiave l l i a l l 'Alberi 
Dal l 'a l tro l a t o s t a n n o que l l e a l tre 
forze, che . d iverso nella loro in-

- d i v i d u a l e f is ionomia e ne l le loro 
personal i a sp iraz ion i , in un p u n t o 
semprp c o n v e n n e r o : ne l l 'oppors i 
a l l 'ant i «toria e a l l 'ant i cu l tura . 
Ques te , forzo r i v e del la «toria. eb
bero. in o j n i t empo , d e l l e pa t tu 
gl ie di punta c h e le rappresenta 
rono e le g u i d a r o n o e c h e si c h i a 
m a r o n o u m a n e s i m o , i l l u m i n i s m o . 
l iberal i smo O g g i , la p a t t u g l i a di 
punta si c h i a m a M a r x i s m o . Y. «e. 
a p p a r e n t e m e n t e , o g n u n a di que l l e 
pat tug l i e d i p u n t a c o m b a t t è a n 
c h e quel la precedente , per su
perarla. in realtà o g n u n a di e««e 
fu «toricamontr la più diretta 
eont inuatr i ce del l 'a l tra , in q u a n - j 
to ne assunse j r o m p i t i d iret t iv i . | 
c h e quel la precedente , c h i u s a in i 
formulo non p iù c o r r i s p o n d e n t i a i j 
b isogni di una soc ie tà m u t a t a , n o n j 
era p iù expace di soddis fare . Xni 
n^n c h i e d i a m o c e r t o ag l i inte l let 
tual i i ta l iani i ta l iani di d i v e n i r e 
tutti marx i s t i , ma «olo di d o m a n 
darsi . se v o g l i a m o stare da quel la 
par te nella q u a l e sta. c o l S i l l a b o . 
la c o n d a n n a di ojjni c u l t u r a la ica . 

Già d u r a n t e la c a m p a g n a e le t 
torale a b b i a m " a s s i s t i t o flU'aTT,-
lentr s p e t t a c o l o Hi un'I ta l ia c h e 
fi v o l e v a t rasc inare verso le p i ù 
medieva l i «uperst iz ioni . Il p o p o l o 
i ta l iano ha Trsist i to e reag i to 
s p l e n d i d a m e n t e a q u e s t o tentat i 
vo. Ma. se non vi s a r a n n o a n c h e 
nel c a m p o in te l l e t tua le , b o r g h e s e . 
de l l e forze su f f i c i entemente rleri-
FO a contras tar lo , q u e s t o t e n t a t i v o 
*arà c o n t i n u a t o c o n ins i s t enza e 
con metodo . 

Il IS ot tobre 1022 la borghes ia 
i ta l iana c o n s e g n ò il p a e s e al fa-
F»'ismo, in c a m b i o di una pol izza 
d 'ass icuraz ione; il | $ apr i l e l 'US 
b a tentato d i c o n s e g n a r l o i n m a n o 
ni c l er i ca l i smo , a l l e a t o c o n i re
s idui del f a s c i s m o , in c a m b i o de l 
la stessa po l i zza e in c o n s e g u e n z a 
della stessa sordida e miope pan-

35 Aprile 1945 ... Per noi riamerà 
la nuova i tami. . . 

ra. Se il g i u o c o non sarà r iusc i to 
in teramente , lo si dovrà so lo a l la 
resistenza, ormai c o m p a t t a e con
sapevo le , del le masse popolar i ; ma 
è il medes imo . O g g i , come a l lo 
ra, i « benpensant i » si s en tono 
< sa lvat i »; c o n la differenza, c h e 
i fascisti e r a n o degl i avventur ier i 
e non a v e v a n o nul la da perdere, 
non p o s s e d e v a n o altra arnia, per 
inantenersi di fronte ai loro man
danti , che quel la ilei ricatto e del
la minacci l i di buttars i al radica
l ismo. Gli at tual i e sponent i han
no invece ben al tre armi, presen
tano ben altri pericol i . Di fronti 
ai fascist i , q u a l c h e a n i m a < c a n 
dida potè a n c h e dire rli non sa 
pere di c h e cosa si trattasse; nm 
questi s o n o ben conosc iut i , ben 
indiv idual i da secoli dj storia. \. 
a l m e n o un po' di storia, gli intel
lettuali i ta l iani dovrebbero cono
scerla. Ma non c i v e n g a n o a dire,! 
d o m a n i , c h e s i a m o stat i noi a getT 

tarli in bracc io ai pret i : s o n o a n 
cora in tempo. , 
, V. non si lasc ino ingannare an
cora una volta da l l e et ichette . * 

Ila fletto recentemente uno M T Ì I -
Iure francese , di sinistra e ca t to 
l ico, Louis Martin Chauffier. che 
ormai è c h i n r o c o m e l'etichétta 
f la c iv i l tà o c c i d e n t a l e e crist ia
na >, che si proc lama sempre di 
voler « sa lvare > copra niente a l 
tro c h e uria cong iura di interessi. 
qual i le imprese del la banca Mor
gan e del Trust A t o m i c o ; non al
trimenti c h e l 'et ichetta del la < pu
rezza del la razza ar iana > copri 
va ieri que l l e di Sclirocrler • e , 
Krupp. • ' 

A n z i c h é lasciarsi incol lare su
gli occhi questa o altra et ichetta, 
noi i n v i t i a m o gli intel lettual i ita
liani a non perdere a l t ro t e m p o 
e a tonfare di appro fond ire in sé 
stessi quel l i c h e sono i mol ivj fon
damenta l i del la c iv i l tà europea . 
Iniziatasi col cr i s t ianes imo, m a 1 

turatasi c o l raz iona l i smo, è g iun
ta ogg i al m a r x i s m o nel suo pro
gredire verso una ideologia,' xche 
assicuri a un n u m e r o sempre 
maggioro di uomini , quel la l iner-! 
tà interiore, c h e essa fat icosa-! 
mente è andata s e m p r e c e r c a n d o . 
ì'. po i ché c iv i l tà non é monoton ia . ! 
ma è s e m p r e d ia logo , noi invi-I 
t iamo gli inte l le t tual i i tal iani a 
riprendere r i g o r o s a m e n t e q u e s t o 
d in logo tra le forzo del la storia e 
quel le de l l 'anl i - s tor ia , del la eult i i - j 
ra e de l l ' ant i - cu l tura: ormai la 
d iagnos i su d o v e si t r o v i n o le une 
e d o v e si t rov ino le altre , è- re*o 
mi sembra , e s t r e m a m e n t e . fac i le . 

R. BI ANCH'I BANDINELLA 

Dal « Partigiano i il foghe, 
'. • delle Brigate delta è' zona ope

rativa. stralciamo i seguenti 
frammenti, pubblicati nel corso 
della lotta di liberazione. 

Con quanta ebbrezza, quanta gioia 
Ci manderebbero dal boia! 
Ma rìoi gabbiani ai temporali, * 
Sella tempesta ri buttiamo • l 

F. poi impieghiamo le nostre ah 
Volando là done amiamo. 

Il AhlUVHìIli 
— Doveva tuer tra iferito di Co

mando come staffetta: e. gli direm
mo cambiato nome. Eravamo rima-
iti d'accordo coti. 

— l'i chiameremo Fringuello, per 
i/»è glt tornigli con il tuo modo di 
fare. 

— Chiamatemi un po' comr vi 
pare: che m'importa del nome? 

All'ultimo momento non volle più 
partire: c'era una situazione diffici
le al distaccamento e g/i sembrò bi ul
to lasciarlo. 

Allora fu pteio. con i tuoi com
pagni: e con i suoi compagni iniziò 
il calvario della ,prigionia. 

— Perchè ti sei fatto partigiano? -— 
gli chiesero tra un ceffone t l'altro 
— non avevi obblighi di leva... 

— Non è necessario essere di leva 
per diventar partigiani. 

Finirono per proporgli di entrare 
' volontario » negli alpini. 

— Non mangio di quel pane, io! 
La risposta pronta per tutti: e 

incassava sodo di conseguenza. 
— Tutti delinquenti, tutti vigliac

chi, siete-' — Non c'era verso di far 
lo star ritto. 

E così la pagherai. 
L'ha pagata. 
L'Iran tirato fuori dalla cella e 

l'han macellato sul campo di Cal
vari con altri nove. 

Poi hanno pubblicato sulla « Fiam
ma • -• In nome della legge ecc. ecc. 

• Non aveva vent'anni: assassini.' 
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Alcuni cantavano al mattino 
e la sera erano già morti 

ACHTUNp! ZONA '_ INFESTAIA DAI RIBELLII 

occorre esser di leva 
per diventare partigiano,, 
: L'eroica storia della. morte di "Cucciolo,, • Il tragico "Documento N. 2» 

t r a s m e t t e r v i al p iù pres to U r a p 
porto det tag l ia to per il p iù tra
g ico e v a s t o ecc id io di Vinca e 
gl i incendi dei numeros i paesi 
de l la va l la ta (avvenut i nei g ior 
ni 24-25-26 agosto) . Purtroppo la 
tragedia non ha ancora a v u t o 
t ermine , perchè a n c h e ques ta 
mat t ina a b b i a m o a v u t o 5 case d i 
s trut te ed altre 10 persone ucc i se . 

I "BtiiulilL 

Porlo Rico in preda..:; 
alla denutrizione 

NEW YORK. 2à 
• Vi «ono 2 milioni di abitanti e 

la maggioranza di e&si «offrono 
atrocemente la fame nel protetto
rato americano di Portp n ico ». 
Questa è la conclusione cui giunge 
un rapporto della conservatrice 
Associazione Medica Americana 
che ha recentemente inviato una 
Commissione a Porlo Rico per s tu
diarvi le condizioni di salute. 

Il rapporto dice che « il più gra
ve fattore che colpisce la nahite 
del popolo di Porto Rico è la nu
trizione. L'intera popolazionp ap 
partenente alla classe media e bas
sa «offre di malnutrizione ». 

Una nuova ondata . 
di colera in Egitto? 

CAIRO. 24 — Sono stati sco
perti due casi sospetti di colera. 
I colpiti sono stati trasportati al 
Lazzeretto dell 'Ospedale governa. 
t ivo di Alessandria. Squadre del
la sanità hanno disinfettato le abi
tazioni dei due con irrorazioni di 
D D T . 

Le autorità sanitarie annunzia
no che saranno pre.«e le opportu
ne disposizioni per ev i tare " n " 
nuova epidemia. Come .si ricorde
rà l'epidemia del lo scorso in ver . 
no ir. Egitto, ha provocato la mor
te di undicimila persone. 

Scrit t i rol la foresta, durante 
una s-o.-la deh.» battagl ia q u e -

. stl ricordi part ig iani (pubbl icat i 
nel fogl io rÌL-;i<i sesia zona ope
rat iva) cnnsi.-rvano Intatta la 

'; loro freschezza. 

Dopo la riunione aerale, con
tiamo. A tratti dal buio e dal 
fumo e sce uria faccia illumina
ta dal fuoco. una faccia giova
nile con il pizzo biondo, alla 
quale la vita i>artiginna Ita dato 

un s e n s o r/i serena fierezza e di 
responsabilità; appaiono r i c i n e 
altre, si?»|ili facce: s'uniscono al 
canto. Fin dai firimi tempi, 
questa è l'ora più bella della 
giornata. Di rado c'è il vino. 
ne si canta per far passare la 
nostalgia: non è fatta di questo 
la vita partigiana che consiste 
nel camminare, nel fare azioni, 
nell'e.liminare intorno e dentro 
di sé ogni residuo di fascismo 

I partigiani Hanno sa lvato l'Italia. Il «governo nero.» 
vuo le rhe l'Italia dimentichi i partigiani 

diventando liberi, eguali, co
scienti muralmente e politica
mente; e • non c'è posto per 

l'amore come accadeva agli altri 
garibaldini, quelli del Risorgi~ 
ment>, perchè la nostra lotta è 
troirpo seria e ha bisogno oltre 
che delle armi di un continuo 
rigore cospirativo. Si eanta tut
ti insieme nel casone seduti in 
due tre file attorno al fuoco. 
presso Ir armi, sotto le calze 
clic asciugano, e la contentezza 
nasce appunto dal sentirsi cosi 
uniti: dopo tanti anni in cui gli 
italiani sono stati divisi dal so
spetto sudo l'oppressione fasci
sta, essi si sono ritrovati in
sieme nel movimento popolare 
partigiano per combattere in-
i-nsori e traditori, salvando l'I
talia: senza distinzione di par-

. liti, di fede, di origine sociale 
cstì hanno creato ima nuova 
vita dfrmrndn xnlle stesse fo
glie, dividendo in parti uguali 
In r natfon»! * e le responsabi
lità della banda: anche i pic
coli dissensi della giornata si 
seiolpono in quel canto e i cuo
ri sono pieni della stessa gioia. 

Sul ritmo di vecchie canzoni 
antifasciste ed atpine te anche 
questo è naturate per la somi
glianza che c'è tra la vita al-

' pina e quella partigiana, per il 
fatto che reparti interi di al
pini hanno disertato passando 
nelle nostre file e perchè'anti
fascista è sempre stato il sen
timento delle canzoni alpine, 
rome di quella della Julia proi
bita dai fascisti) e su nuove ca
dente sono nati i canti parti
giani. 
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NOTIZIE LETTERARIE 
Libar!* di stampa U.8.A. 
Prr informat'ont rfi tutti glt nr.ttf. 

0 rnn ti"a Ardir* * F*rl* per gli tt*1 
latori, incotcfnti o prrztotMli. drì'n 
t.-ntìfinmta Hhtrti eht rrgnerrhhr in 
tigni rampo negli Siali Uniti, ergiamo 
:it.lr dar* qualche noltria aulir ~p*i*r 
ruriont di evi tono oggetto gh nomini 
di cultura ammeani non in linea rnn 
la « dottrina di Tmman. Hnrrard Fari. 
autore tra Taltrn dr l « «i» <tfll« l tNr t i 
pubblicalo in Italia da T.\naud>. è «f*'" 

• trrmlrmmtr rondannato writmr crrn 
altri membri del Comitato per gli aiuti 
agli rtihali antifarritti t il »»» ultimo 
libro Clurkton. salta ruta degli operai 
TìtirAmerica d'oggi r pratieamente ir 
reperibile nella librerie di .Vrm |Vtr*-. 
I.a cara editrice Thiell. Sloan and Trar
rà ha tiralo roto Wl copie del ro 
matto, mentre di aolito le opere di f «•' 
raggiungono la tiratura di nn milione 
di eopir. e le ponete di dittribunonr 
« American \rm Co. » » « fialer and 
Tanlor * ti tono rifiatate di oenrterlo 
Ann quell'ultima in ina nota del 'no 
bollettino pubbliritario rarcomandana 
riprrrtamrnte alle libraria di non ordi
nare il libro incriminato. 

Altre opart. anche pii note a popo
lari. tono soggette alla crnnra dellr 
autorità a al boicottaggio drgli editori \ . 
pandi ed otrequrenti agli ordini delle Vn<^* • '» * " • " 
famigerate « Commitnoni di inrhir 
aia » Batterà citare Suter Ketty del 
grande Teodoro tìrmer. talora di Vna 
trajrr<lia americana. Ansi oVlJa »f~tr« 
r i t i di Robert Shentrood. I.a t*«ri» «• 
la Jcrntra della itramnatarfia di'John 
Iarr>*oa. noto anche reme sceneggiatore 
di numerosi firn, tatti fatiti autori a 

le loro opere tino itati additati rem* 
e ferirol^'amrnte aorfertìoi ». 

Ricntr Ai psicologia 
I.'n.'-'rwiaz'on» tt'. P*l-o!oj'a di P«w-

ni»n ha p"^'!*"»'0 tn.qtifSM fiornl 11 
a 13 <l»l suo l r t « « t r » ! * di psi<"rtl°si» 
r.- qi».'t.-> l i primo nùmero aVHa,.nviMa. 
rhf \,v!t ! • Iure dopo 1» fin; dell» ' 
C1TTK — , - : _ - • * 

Conferemo, di at ruttavi 

I A Poinni» hit Inviato' • Parivi una 
t»[iprrj' i iun;> dei »:W>I Bi!s!>ori uomi
ni di <-i;:inrj» in nccaxton* d»U» Onf>-
r«-n7» i*n,it» ttsll» Confrdfraitonr d»-
rtl MTltforf e «>mp«»ttor1 e dalla. Orni-
misilon» jrl-irldK-A d»l!a Coti leder aatcì tir 
M<-.<3» Ijt d*]*e»zion» potace» compren. 
iìe V» 5CTrttor» Jaroslaw I*m.<ukl*v1cs. Il 
dirrttT»' Jasirzrm'.fC H'.idnkk t ravrn 
r»!o Rr*rh«a 

Opere di Aitar» t 
<V>rr»do AI»*ro h» ron*r;nato all'edi

tor» Bompiani il nuoto romanzo « Ma-
>irariff?!in» ». rh» fa s»ctilto a « I.Vlà 
hrf r» ». p:jnhllr»to con tanta fortuna lo 
*cnr.v> anno. Sempre prrwo Bompiani e 
tmfnir.fiiif ;» r-ihh!!raiion» del romanzo 
e I » rncrm di Bnghton » del noto «cTit. 
tor» Graham Greene, di rul e ci* ap
parvi tn Italia t n potere e la gloria » 

In un nmiin rolume d»lla collezione 
t I forgili », Einaudi offre al ptinblVo 
italiano ir» romani! brevi di Vereor» 
t li sll»-niio d e l ' m a r e * <gt* edito eon 
«iKce.««n quattro «nnt or «ono>, i II ram 
mino wr.»i la «t»il» », « T.» armi dell» 
noti» ». ir qia'» ultimo da U titolo a 
tutta la raccolta. " -

Einaudi h* ripubbllrato in q-iestt gior 
ni tin libro d«ll» erande «rrtttrW ame. 
rlrana G»rtrud» St»ln. eia *5»'irit<i da 
parerchi anni « I/a'itoblorraBa di Alice 
Tokla» » Il libro appar« in un» »rrr'-
l»nte trad'i/inn» di f><are Par»<». al 
quale ni d've tra l'attro I! merito di 
*t*r« p»r primo ratto rorwr»re l'antri 
re di « Tre e*t*tcn*e » al p:ihol:to Ila 
Mano. 

/ Premi Stalin 1S47 

I a xtampa .v>*t»tlra ha r"->bb"ra»i 'on 
molto rllteio la notula dell'ai»*snanon.-
d»l e Premi Stalin 1947» p»r la lette
ratura. 

II premio di prima rlasjt» per II ro-
manro e .«tato a.<.<egnata a * Tempesta » 
dt U T » Ehrenour*. « B'talla btanra * di 
Bubennji e «Fel ic i ta» di Pavl'nko. Fra 
t poeti .«ono Matl premiati Grln.»trhev. 
N'odotonov. Sfs.*ura .E idrabaal, T-nfc «• 
Tur.«un-Zad''. I pr*ml prr Ir <->p*rr dram 
manche tono «tali «.vegliati a « I.« sran-

; le forra » di RomachriT. « 1 a lotta a! 
di la d»lla Une» d»l Ironir » di .Tarobson 
e t N'oMro pan» quotidiano » di Viri» 

Giornalisti m Varsavia 

tTna d»l»ff»rtone di K'ornaltMt reme 
nt * parltta p»r la Polonia, dove vul 

. fera la Fiera 11 Pojnan « | centri prln 
fipall l a deleeanone. di cui fanno r»r 
t» Constantinejru dell innivertul». Po 
na di » Romania Libera », Diun d»i 
• Tlmpul » e Ob»orehe di « Viat» Sin 

•' darale ». prend»ra inoltre parte alle ce 
lehraitoni dei primo maggio a. Varsavia 
E" que*ta la >»conda tlfita rhe giorn» 
U«tl rorn»nt fanno in Polonia dopo l t 
fine della i u - n a , 

Aeraceli iematratiti 
Ha avuto luofo a Parisi una confe

renza di tre giorni dell'Ente Interna
rlo r.»> d»i!e Ajvoclanonl d»gll avvocati 
democratici, con il PY»j»d»nt» d»j Con-
* t s l « di Stato prof Ren» Cawln Per 
!» Po'onta partecipava il p-jbbiv-o mi
nuterò Savirkt l a prossima ronferen-
rsj | «1 terrà In «goMo a Prag». 

Alcune delle roci che h into
navano con noi, tra le più co
raggiose e oneste, si sono ta
ciute. Quando tittti insieme do
po la riunione serale cantiamo. 
ci pare che tra le nostre voci 
unite ci siano anche quelle: 
pure e serene esse sostengono 

25 Aprite 1945: la Pastini.. 
s cende in città 

Uununwnlo N. 2 
Dalia relazione riservato del 

Commissario prefettizio di Fivn-
zano al Prefetto dt Montrepoh su
gli • eccidi operati dalle forze ar
mate germaniche » nelle frontoni di 
.*?. Teren^o Monti e di Bardine 

S. Terenxo, il IH agosto 
Le t ruppe g e r m a n i c h e , s o s p e t 

tando c h e n e l l e d u e borgate a v e s 
sero t rova to s i curo as i lo n u m e 
rosi part ig iani , accecat i dal f u 
rore. si d i e d e r o a ras tre l lare ed 
a sparare c o n t r o q u a n t i incontra 
v a n o , e s s e n d o s i g r a n d e parte de i 
frazionist i di S. T e r e n z o dati a l la 
fuga in aperta c a m p a g n a p e n s a n 
d o di porsi in sa lvo . A ta le r i
g u a r d o è da s e g n a l a r e c h e ne l la 
so la local i tà d e n o m i n a t a la Va l 
le. circa 70 p e r s o n e t rovarono la 
m o r t e co lp i te dal la mitragl ia . A n 
c h e il parroco di S. Terenzo , Don 
M i c h e l e Rubino , q u a n t u n q u e fo s 
se r i m a s t o ne l l ' in terno del la c a 
nonica , r i conosc iu to e r i t enuto d i 
m e part ig iano , fu subi to preso di 
mira e u c c i s o sul co lpo . S ign i f i ca 
t ivo e p i s o d i o è l ' impiccag ione di 
ben 52 uomin i in gran parte 
adult i che furono trovati appes i 
a pali o p iante l u n g o la strada 
c h e da S. T e r e n z o Monti conduce 
a Mol ino del Bardine . Di cos toro . 
tutti forest ieri , e da cons iderars i 

il nostro canto, gli danno la P r e s u m i b i l m e n t e part ig iani , non e 
certezza della prossima libera
zione. 

s ta to poss ib i l e ef fet tuare a lcuna 
ident i f icaz ione e s s e n d o essi s p r o v 
vist i di d o c u m e n t i di r iconosc i 
mento . C o m p l e s s i v a m e n t e si d e b 
b o n o regis trare 1S7 decedut i , che 
•*i p o s s o n o s u d d i v i d e r e c o m e a p 
presso : 

o» appar tenent i alla frazione 
di S T e r e n z o n 83 dei qual i n. 29 
masch i e n 54 f e m m i n e : 

bt s fol lat i n. 22 dei qual i n 8 
masch i e n. 14 f e m m i n e ; 

e) sconosc iut i impiccat i n. 52. 
Tra g h abi tant i del la borgata 

r imast i uccisi sono da numerars i 
12 minori di IO anni e c ioè 7 m a 
schi e 5 f e m m i n e . Mi r i s e r v o di 

Un diario 
Alle 10 giungemmo a Zerba Qm 

ad attenderci eraro i - briganti 
neri t Passammo >n toro mani do
po che i tedeschi e gh alpini si 
erano rifiutati di fucilarci Prose
guimmo quindi por Cereto: oltre-
passato di poco it traete e giunti 
su unn spiazzo' ffnrr era possibile 
scaricare i feriti, fu comandato di 
sostare II posto era incantevole: 
pochi metri quadrati di prato con 
(tua e là qualche gentile fiorellino. 
tutto intorno rantngnì • e noccioli 
La voce rauca del briganle Clibclli 
dette ordine di fucilazione, erarn 
mo in sette — quattro feriti e noi 
're — votati alla morte per lo I 
stessa fede. Ma il destinn colle n - j 
serbare- ai tre incolumi altre qr- ; 
venture: Pretei aveva ricevuto dm] 
tedeschi l'ordine di tenerci cotnrj 
ostaggi Ci distanziò dai feriti d»( 
una ventina di passi, poi chiese 
loro se avevano qualcosa dn dire 
risposero che volevano scrivere 
poche righe ai loro familiari ma 
fu negato. Allora Kirikikt mi chia
mò e mi pregò di recarmi dalla 
sua mamma, di non dirle che era 
stato fucilato ma che era perito «" 
sepwifo a ferite riportate in com
battimento e che era rassegnato a 
morire. Solo il polacco gridò di 
non voler morire, gli altri affron
tarono la morte irtrpqndi. ' Passò 
qualche minuto, poi una voce la
cerò qvet tetro silenzio: • Vipliqr-
ehi uccideteci »; era Kinkxki. Al
lora quei coni lanciarono quattro 
bombe a mano: fu un solo grido e 
t pezzi di carne volarono sul pra
to: come belve non sazie gli as
sassini fecero seguire raffiche Ai 
mitraglia e colpi di manchette». 17» 
fronte a questa terribile carnefi
cina. al colmo della ripugnanza. 
trovai la forza dt gridare: • Vi
gliacchi. così infierite su quattro 

eroi? ». « E roi dove volete essere trovato il vincitore. 
fucilati? m chiese indifferente il co-T Né »t cnpoìiif^i Torino può te-

E' stato preso di notte, mentre 
in una ca.<a del fondo valle prepa
rava una squadra garibaldina pfcr 
lavorare alla liberazione d'Italia Lo 
hanno portato a Genova, lo hanno 
sospeso per i poLsi al soffitto, per
cosso con il calcio del fucile, per
chè rivelasse i nomi dei compagni. 
NTon ha parlalo, e la sua sentenza 
di morte è stata decretata. Ma le 
nostre pattuglie montani1 avevano 
catturato un maresciallo tedesco; è 
s'ato allora possibile lo scambio. 
Poco prima dell'esecuzione è arri
vato il parlamentare: gli aguzzini 
fescisti hanno dovuto a malincuore. 
abbandonare la vittima, reclamata 
dai loro padroni tedeschi II pa
triota è cosi arrivato nella z<"na 
controllata dalle nos're pattuglie: 
dolorante, .stanco e non ancora per
suaso dell'improvviso cambiamento 
del suo destino s 

Hanno aspettato a lungo. 11 par
lamentare e lui. che arrivasse il 
prigioniero tedesco. Invece del pr i 
gioniero arrivò la ne tizia ehe un 
banale disguido ritardava il suo ar
rivo all'indomani. Allora ri pa n o 
ta. ohe già tra noi gustava la l i 
bertà miracolosamente riottenuta, 
parlò: » Bisogna rientrare, ritorne
remo domani all'ora che c i indiche . 
rete ». Fu decisa l'ora, e tutM c o m 
mossi stringemmo forte la mano d«l 
compagno che nella sua terribile 
situazione aveva ancora la forza di 
dimostrare al crudele nemico la 
fermezza, la lealtà e l'onore dei pa
trioti italiani. 

Riparti e si presentò all'ufficiale 
tedesco che nello stupore per l'ac
caduto d i s ^ : •• Banditi essere molto 
corretti ». L'indomani alla presenza 
di nostre forze schierate ir. armi. 
lo scambio avveniva regolarmente. 

// iwclru 
Arrivò un pomeriggio con la mo

glie e una barnbiiia. Avevano un 
carrettino di quelli che usano i 
ragazzi per scorazzare suUe strade. 
asfaltate: quando la bambina era 
stanca la caricavano sul carretto e. 
la trainavano. Vennero al Comaru 
do e parlò il marito chiedendo di 
suo figlio partigiano: •> si chiama 
Sei per Otto: è da molto tempo 
che non abbiamo notizie .. Al Co
mando era sconosciuto; si provò a 
tete/ounre al Comando Divisione: 
anche là non ne sapevano niente. 
Finalmente dall'Ospedale risposero 
che era entrato proprio in quel 
momento e che stava facendo ti 
bagno. Un senso di sollievo si di
pinse sul voUo dei genitori: <• ci 
avevano detto che era rimasto f?~ 
rito », e partirono contenti alla 
volta dell'ospedale. 

Il giorno dopo ricomparvero ai-
Comando, La donna piangeva; ti 
marito cercava di calmarla: inter
rotto il pianto essa et disse che 
quello non era suo figlio, era un 
ungherese; suo figlio era s*ato uc
ciso dai fascisti nel rastrellamento 
di agosto. Restammo allibiti. scnza 
trovare parola per consolarla: ma
il padre ci venne tivontro. chia
mando da parto uno di noi- , Mio 
figlio è stato ucciso, disse: aM alfft 
due che ho sono ancora pirooli; io 
rimango con voi, voglio vendicarlo. 
Domattina accompagno mia moglie: 
e la mia bambina fuori dot po
sto di blocco, poi ritorno ^per met
termi a vostra disposizione ti n o . 
me di battaglia l'ho già scelto Sei 
per Otto ». , 
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MENTRE IL TORINO RICEVE LA SAMPDORIA 

Tulli 
sulla " 

gli occhi puntati 
zona retrocessione „ 

Bari-LiKthese e Pro Patria-Napoli incontri di Centro - La Roma 
in difficile trasferta a Milano • La Lario riceve gli «alabardati» 

iVel c a m p i o n a t o dt cateto siamo 
arrivati ad un punto in cui è dif
ficile stabilire quante squadre so
no sotto (l'incubo della retroces
sione e quante dormono senza so
gnare spauracchi. Potremo dire 
comunque, grosso modo, che dalla 
Pro Patria in giù si snoda la ca
tena delle compagtni che hanno 
iniziato la v ia cruc i s dt queste 
rimanenti undici giornate dt cam
pionato. Qui d'altra parte e l'in
teresse del torneo che, a meno 
di improbabili sorprese ha già 

mandante, • Vicino a loro ». r«*r>o-
ti. poi un nodo mi serrò la gola e 
non potei trovare altro da dire. 

tjQ nostra esecuzione non avven
ne. Proseguimmo il cammino, loro 
cantando, noi piangendo. Erano le 
14 del 27 agosto; t'arrivò quindi ad 

t Ottone, 

Minimo Bontempell i 
• enatore ae l l» list» del Fronte 

W SC10TEI0 kllÀ MISI DI REW TOKI 

I discorsi degli scioperanti 

intercettati per rodio 
XEW YORK, 24 — Lo sciopero 

oegl i addetti alla Borsa di New 
York non è ancora stato composto 
Le trattative che durano ormai da 
più di tre sett imane sono state in
terrotte diverse volte. La polizia 
he caricato i picchetti des ì i sc io
peranti che stazionavano di fronte 
ai locali della Borsa. 

Gli scioperanti hanno scoperta 
che tutti i loro commenti erano 
ascoltati e registrati dai funzionar, 
della Borsa che avevano installato 
d«i microfoni, nascosti in scatole 
di figari, vicino all'ingresso prin
cipale della Borsa, 

m e r e sorprese oggi in casa pro
pria contro la Sampdoria, squa
dra si in ripresa ma che non ha 
tutte le carte in regola per bat
tere i campioni. • 

Il Milan viceversa ha molto da 
temere dalla Roma perchè n lrom 

va ad incontrare una squadra 
ferttisstma nell'orgoglio ed in se
rio pericolo di classifica. 

A Busto e a Bari si giocano gli 
incontri più interessanti della 
giornata. 1 « tigrotti » incontrano 
infatti il Napoli che le ha suo
nate di santa ragione alla Juven
tus, non solo, ma che è in netta 
marcia ascensionale. Essendo poi 
il campo della Pro Patria presso
ché inespugnato e navigando gli 
uomini di F.eguzzoni in acque non 
del tutto tranquille, la partila 
assume un'importanza di cartello. 
Un pareggio lascerebbe forse sod
disfatte le due squadre avversarie. 

I - galletti » baresi se vorran
no tirarsi fuori dalla palude nel
la quale si sono v e n u t i a trovare 

dovranno cominciare a serrare 
oltre che a giocar beve. Allora 
soltanto verranno i punti, i sorrisi 
dei tifosi e quelli degli atleti. 
L'occasione di oggi può essere 
proptzia. L'avversario, la Lucche~ 
se, è solido ma non irresistibile. 
Attenzione pero agli uomini di 
Mtche i in i i qiiflfi hanno bisogno 
di punti perchè non cogliono ri
tornarsene in « B ». 

A Roma contro la Lazio gioca 
la'Triestina, la squadra rivelazio
ne, la compagine del terzo posto 
ormai assicurato. La partita si 
presenta estremamente interes
sante dal lato tecnico anche per 
la scioltezza di gioco dimostrata 
dagli azzurri di Tognotti nell'in
contro con la Roma. Altro lato 
interessante della partita, per gli 
sportivi romani, sarà vedere al
l'opera t due ex laziali Sessa ed 
Ispiro dei quali si è detto gran 
bene dopo la loro dipartita per 
Trieste. 

Le partite di oggi 
S E R I K A 

DECIMA DI RITORNO 
Bologna-Fiorentina (t-) 
Bari-Lucchese (0-1) 
Pro Patria-Napou «M) 
Genoa-Internazionale (0-1). 
Sal«rnltana.Atalanta (9-0) 
Livorno-Juventus (1-*) 
Latlo-Trleauna (1-7). 
Tortno-Sampdorli (1-0). 
Aj«sundria-Mod«tia (<M). 
MUan-Roma (4-1). 
Riposa: Vicenza 

I . 
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CONTRO I I MAL DI TESTA I 
.""MESSAGGIO DELLA,H-DEIIAZIONE SINDACALA.MONDIALE PER IL PRIMO /MAGGIO 

"Tutte le forze operaie unite 
per la difesa della pace e dello libertà,, 
1A GARANZIA DI UNA PACE STABILE E' RIPOSTA NELL'ACCORDO TRA I 
.POPOLI CHE HANNO COMBATTUTO VITTORIOSAMENTE IL FASCISMO 

PER OLI OPERAI QUALIFICATI, = 

La C.G.I.L. chiede 
la rivalutazione dèi salari 

" PARIGI, 21. — La Federazione 
Sindacale .Mondiale ha preparalo 
per il 1 maggio un manifesto nel 
quale « lndirl-//a ai lavoratori di 
tutto il mondo un aulente e fra
terno «tallito e chiama a raccolta 

rando che la garanzia di una pa
ce stallile e duratura è riposta 
nell'accordo e nell'unità dei l'aeai 
che hanno riportato la vittoria 
nel recente conflitto. Tre anni do
po la l i t toria — esso dichiara — 
i lavoratori constatano che la 
maggior parte dei Paesi continua 
ad assegnare alle spese per eli 
armamenti ed ai bilanci militari 
.somme enormi, che potrebbero 
essere uti l iziate assai più van
taggiosamente per finanziare pro
grammi di assistenza sociale a 
carattere nazionale, lavori di 

puubblic* utilità e piani di rico
struzione ». 

Il manifesto, dopo avere ricor
dato che i lavoratori di lutti i 
Taesi vogliono la pace, termina 
invitando i lavoratori sfessi alla 
difesa dell'unità sindacale 

Il 29 aprile si apre 
la Fiera di Milano 

MILANO. 24. — Cinquemila e 
.seicento espositori, diciassette na
zioni rappresentate. ti Pcentoven'i-

! cinquemila metri guaritati di aie.i. 
.ledici chilometri di lunghezza rag
giunti complessivamente dalle fa i -

Iciate delle varie mostre: la Fiera di 
ì Milano ha rasjjjiunto que>ti record.* 
nella sua veii'i^eiesima edizione che 
.-.aia inanimata «invertì prossimo. 

| Un appetto di indubbio inteie^-e 
1 iieire.-'ooni/.ioue dei prodotti stra
nieri. raccolti nel Palazzo della Na
zioni. e forni'o dalla partecipazione 

|della Jugoslavia e della Ceeoslovac-
Ichia. che daranno la misura dello 
j realizzazioni compiute nel clima e 

nell'oiganizzazione dei loro piani 
i economici 

I u IVI 

Seicento nuovi iscritti 
al Partito Comunista a Napoli 

Imponente afflusso di centinaia di lavoratori alle sezioni di Milano, Roma, Sesto 
S. Giovanni, Palermo, Piombino. Teledrammi di saluto alla direzione del P.C.l. 

P r o p o s t e p e r l ' a u m e n t o d e g l i 
a s s e n n i ' f a m i l i a r i - L ' a g i t a z i o n e 

d e i g a s s i - , t i 

L a m a l a t a / U n e d e l s a l a i ! p e r l a 
i n a n o d o p e t a < | i ia l . f l cata e s p e c i a l i z z a t a 
e s t a t a i i i -hle->ta dal la- C o n f e d e i a z i o n e 
d e l l . a v o i o a l l a C o n f i i u t i i s t i i a iti u n a 
l e t t e l a l e c a p i t a t a l e u a s : m d i i s t i . a l : 
E' n o l o c h e , i n s e t t e d . t i a t t a t i v e p e i 
la « t i e i j u a •• In C G t .I . h a g i à c o n 
q u i s t a t o in' .poi t a n t i \ a n t a ^ g i p e r l e 
c a t e g o n e i m p i e g a t i / ' ? pi i v a t e : l e s t a 
a i u - o i a a p e i t n p e i o , il p i o b l e m a d e 
sili o p e i » q u a l i r i c a t i . 11 m e c c a n i s m o 
d e l l a s c a l a u n i b i l e d i e e v a l s o a d 
a i i ' c i n a i e u n i n m i n o ti- s a l a n o v i 
t a l e pe i t u t t i . L i . o t V i t o i i i t a l i a n i . 
h a p o i t a t i ) m e \ t a b i n i e n t e c o n s e m i 
a p p ' j ' t i n i e n t o d e . l e paulu* . e c o n t r o 
q u e s t o s t a t o di f a t t o e l l e la C . G . I . L . 
i ; b a t t e o i a i - iu i ' c i t in iu la ì K a l u t a -
z i o n e l a ' a i i a l c IH-i l e c a t e u o i i e s p e 
c i a l / / a i e * 

S o n o - . tute p i n e a v a n z a t e o p p o i t u 
l l e p i o p o - i t e pt*t 'a - S a l u t a z i o n e d e 
s ì i a - s e ^ n l l a m i 'ai I c h e r i s u l t a n o 
inacl - 'v i iat i In 1 t - a - ' i o n e al co . - to d e l l a 
v i t a e n o n m a n t e n g o n o q u i n d i il ì a p -
poi tu t i . . U- i d i l l > u / i o n l (tei 193(1 e 
q u e l l e a t t u a n i e n t e In \ i t , o i e Di ta 1 
l i c l i K ' - I e i - » ! i t i \ c ?s-li ,)-•>et;nl f a m t -
'ai 1 d o v i c h l K ' i o hc i i i f ir i .ut- t u t ' l 1 l a -
W M . Ì T I U Ì . lmi ) t . ' i ; . i - l t t i t e i m e d i « 
o p e u i 

Il M i m i t e l o d e ! l a v t t i n h a e f f e t 
t u a t o u n pa»>o p i e - . » o la K e d e ' a z o t i ? 
d e i !>a - sUt i . a! o s c o p o d i t e n t a l e d' 
c o m p o n e la v e i t e n / a i h e t i e n e da 
t e m p o in a g i t a z i o n e q u e s t a i m p o i t a n 
t e c a t e g o n a . I t a p p i e ^ e n t a - i t i d e i g a s 
a s t i si s o n o d i c h i a i i t : d ' > p o s t i a i n . 
ti a p i e l i d e i e i n q u a ! - - a - . i i n o m e n t o 
t i a t t a t i v e d i l e t t e c o . d a t o l i d i l a v o -
i O ' la l e s p o n s a t i ì l ' t a d i u n ' e v e n t u a l e 
m t e n s i f l c a z i o u e d e l l a l o t t a t i c a d i a 
q u i n d i e s c l u s i v a m e n t e s u q u e s t i u l 
t i m i . 

S a i l l a n t , s e g r e t a r i o d e l l a I . S . . M . 

tutte Io forze operaie per la di
fesa della pace, della libertà, del
la democrazia e degli interessi 
essenziali dei lavoratori ». 

Dopo avete esaminato i pericoli 
che minacciano il mondo, il ma
nifesto dichiara che t popoli 
« non hanno ancora potuto rea
lizzare in tutti ì Paesi del mon
do gli scopi per i quali essi han
no lottato » e confronta quindi 
l e condizioni dei lavoratori con i 
profitti di una minoranza privi
legiata. 

II manifesto prosegue dichia-

Con un ritmo e una intensità 
da\ \ ero imponente continuano a 
^iuiiuore da tutta Italia, dalle 
mandi citta come dai centri con
tadini, del Noid e del Mezzogiorno. 
notizie di nuove ì&cri/ioni al PCI 

Nella 5ola giornata del 24 apri
le sono state distribuite a Napoli 

icittà e nella provincia 600 nuove 
tessere del Partito. L'afflusso si è 
verificato particolarmente nelle 
sezioni di A renella, Avvocata, 
Chiaia Posillipo, S. Ferdinando, 
Secondiplinno e V o m e r e Nella 
provincia, mentre il senso di in
dignazione 5 j estende sempre più 
man mano che vendono in luce 
nuovi brogli e mio . e notizie di 
fatti scandalosi, l'afflusso di nuovi 

lavoratori nel Partito si è verifi
cato con particolare intensità nel
le sezioni di Cercola e di Tori e 
Annunziata. 

A Roma le domande di iscrizio
ni sono continuate a pervenire 
numerosissime ieri, 

Anche a Palermo la reazione 
popolare a' risultato delle e lezio
ni ha fatto affluire nuove iscrizioni. 

A Livorno e a Piombino a deci
ne si contano le nuove domande 

A Milano infine, l'afflusso non 
accenna neppiir lontanamente a di
minuire di intensità; ben lOfl nuo
ve domande sono state presenta
te ieri. 50 lavoratori sono entrati 
nel Partito nelle fabbriche Breda 
e Falck di Sesto S. Giovanni. 

2STEI PAESI IDI JST UOVA DEMOCRAZIA 

Un attivo del 45 per cento 
nel bilancio jugoslavo per ir 1948 

BELGRADO, 24. — Radio Bel 
grado. in una sua trasmissione di 
ieri .«era, ha comunicato che il sot
tosegretario jugoslavo alle finanze, 
O b r e n Blasojevic. ha accunciato 
alla Assemblea Nazionale che il bi
lancio consuntivo dello htato per 
l'amio 1947-si è chiu.-o in pareggio 
e che quello del 1948 prevede un 
att ivo del 45 per cento. 

L'attivo òri bilancio del 1948.ver
rà impiegato, secondo quanto ha 
dichiarato il sotto.-egi e tano , in 
opere di pubblica utilità. Obren 
Blagojevic ha inoltre reso noto che 
ìl primo anno della economia pia
nificata .si è concludo con un attivo 
di 7 miliardi e 500 milioni di dinari. 

Il nuovo bilancio prevede uno 
stanziamento complessivo di 125 
miliardi di dinari, tifi dei quali ver
ranno spesi in opere pubbliche, alle 
quali pertanto viene assegnata ima 
somm<i superiore del 72 per cento 
a quella del precedente esercizio 
Sedici miliardi \ crr?nno stanziati 
per la difesa nazionale. 3 miliardi 
e 500 milioni per la saluto pubblica 
e 6 miliardi e R40 milioni per la 
educazione nazionale. 
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Lippinann non erode 
a l lV occhio dì Mosca » 
N E W Y O R K 24 . — I n i* i a r t i c o o 

a p p a r s o s u l • N e w Y o r k H c r a d T r i 
b u n e ». ti n o ' o rt ) i> . '"*-ntato ie p o ' l -
t l e o W a t e r L i p p n i a n n c r i t i c a la s u -
p e r f i c i a U t a d e i s e r v i z i d i i n f o r m a z i o 
n e a m e r i c a n i J q u a l i v o d o n o i n o ^ n i 
a v v e n i m e n t o noi» g r a d i t o a! D i p a r 
t i m e n t o d i S t a t o • ' o c c h i o rli M o s c a • 

R i f e r e n d o * ! a g - i a v v e n i m e n t i d i 
B o j o t à . L i p p m a n n « o i v ? e o e .a d i a 
g n o s i d e l « e r v l z i d i i n f o r u i a z i r t - . c s u -
l ' i n s u r r e z i o n e c o o . n b i a n a e s t a t a 
c o m p l e t a m e n t e s b a g l i a t a . « E.--.*i h a n 
n o fissato la l o r o a t t e n z i o n e S Ì : ; i 
" a e i ' a t o r l c o m - i n M l " — = c r t v c 
L t p p m a t t n — e n o n « i n . a v i o l e n t a e 
p r o f o n d a afTitazio» e p*tpn'.»Te c h e n -
b o . > « o t t o la s u p - T f i c i e . . 

L l p p m a n n d i c h i a r a p o i c h e qar .*t i 
e r r o r i <li v a l u t a z i o n e d e r i v a n o à» P ' C -
o c n c e t t i s t e r e o t i p a t i , e . n e l c a s o s o ? -
c i f i c o . d a l l a s u o p o i z i o n e c i i e .a r i 
v o l u z i o n e s u d - a m e r i c a n a s i a u n a f.-,-
s* dt'.ìa rivoluzione s o v i e t i c a e d a l 
l a s u p p o s i n o r w q u i n d i • c h e o ; n ! 
c o n d i z i o n e r i v o u z i o i a r i a n e i n o n d o 
c o m i n c i e finisca a M o - w e c h e s e 
n o n fnsfe p e r M a - M no-ti c i « a ; c ' o b e 
r o r i v o ' u z i o n l ». 

L i p p m a n n c o n c t i d e 1' s u o art ico '*» 
d ' e h i a r a n d o o h - :"t<rcri*mo « z s i t t i o - . -
!»© • c o n d u r r à i n e v i l a h i - n e n t e e ì S t a 
t i U r . I t l » s c h i e r a r s i d a . J p a r t e d e l 
l e torce r e a z i o n a r i e c o n t r o > f o r r e 
d * l U " a e r r ! O c r a z i a . C o s a c h e Ir. r*M.:à. 
a n c h e « • L ì p p m « i n n o n l o d i c e , è g i à 
a v v e n u t a . 

so e da nitri leader» del conservato
rismo sociale del vecchio impcnati-
SIIIO COHfMICllfolC. 

Ieri sera ad un comizio inaugurale 
t e n u t o s i ncll i sala Plcyel l'ex cancel
liere dello Scacchiere Hugh Dalton 
clic si atlfiipia a leader della c o s i I 
d e t t a simslra h r b t i r i s l a . ha p r o i m i i - | 
c i u t o dure }xìrole contro i conserva-i 
tori: Blum invece si rallegrava * di, 
veliere ali avvers.TI d i l'eri e di d o - 1 
m a n i r ' n i u r w a l l ' A i a p e r u n o s c o p o 
ed una p o l i t i c a c o r » u n i » j 

f / c s r c i i t i r o d e l p a r t i r ò laburista ha 
invitato i 40 dfnutaii del Lalwur c h e ; 
H a n n o d e c i d o d i recarsi a t t ' A ; a di ri
tirare la loro (•dcsioite. Q u e s t i 40 de
putati laburisti fanno parte di quel 
gruppo di deputati britannici e fran
cesi che hanno proposto di eleggere 
un parlamcn'o dc'I'Europa OccUien- ] 
tale chi- cottili.treni.e un govtrno fé-, 
deraie ed e'aborcrebbe ima costitu
zione europea i 

fi secondo motivo di dissidio delta • 
conferai:i mtcrn'ìTtonale s o c i a l i s t a è 
costituito intatti tiaiic due formule in 
In'.ta per !'ur.i,~tcazionc dell'Europa 
Occdcntalr 

La tendenza. rapprescn'ata de 
l.con Blum. r-iccomanda la formazio
ne di unioni docr-ncli e di' b l o c c h i 
m i l i t a r i c l i c satat.no seguili dalla 
creazione di una organizzazione poli
tica Mentre la tendenza così detta 
idealista preconizza t immediata co
stituzione di un organismo politico 
lederle pronto per sboccare netta 
costituzione di un yyarlaincnlo eu
ropeo 

Ieri sera all.i sala Plejel il motivo 
dominante e comune a t u f f i i capi 
socialrtforimstl e stalrt l a lotta con
tro i movimenti comunisti d e l l ' E u 
r o p i Occidentale 

« / d i t t i a m o su' piano della demo
crazia occidentale contro il comuni
smo e non sul plano del s o c i J i s m o 
( « l i t r o il c a p t t o f f i m o > h a affermato 
Saraairt t Prefcricmo- l'alleanza con 
l'es'ret.it'ino di destra a quella coi 
f o m t i i i i ' t i > d i r à l'olandese Van D » r 
<7ocs T u f f - i s o c i a / r j / o r i r n V i p u n f . T i o 
sulla sconfitta dctla classe operaia, 

^s sull'instaurazione del capitalismo rea
zionario in Occidente nella speranza 
di riguadagnare quctt-i classe operaia 
che a loro e siuanita per sempre. 

Per questo « H Plagio Marshall e 
l'elemento decn-vo per la iinascitn 
del socialismo*, come ha affermato 
Blum « / l joc : ' . i l ' «v !o ocdden'ale II'MI 
e p i ù internaz'onale che su se- la ri
dotta. mentre dei forti ed agguerriti 
partiti comunisti esistono tegalmcnle 
ed illegaimente in tutti i paesi del 
mondo il socia'.rijormismo è confinalo 
all'Europa Occidentale » 

Per questo il Piano Marshall è l a 
t i . ' t 'ma c o r t i del socialrifornnsmo. 

Numerosi telegrammi sono giun
ti alla Direzione del Partito. Da 
Reggio Emilia è giunto questo te
legramma: * I quadri e i segreta
ri delle sezioni e della federazione 
comunista reggiana, riuniti a Con

d e g n o dopo IH vittoria del Fron
te popolare della nostra provincia. 
salutano l'afferma/ioiie nazionale 
delle forze democratiche, sicura 
garanzia di difesa della libertà e 
dell'indipendenza. Comunisti reg
giani. sotto la guida del compagno 
Togliatti, uniti alle forze vive del 
popolo italiano nel Fronte, conti
nuano la lotta conti o le velleità 
fasciste e le minacce padronali-
clericali. sicuri della vittoria della 
unità delle forz e democratiche pei 
la rinascita del popolo italiano — 
F.to: CoIornbi-AfaoHoni ». 

Un altro telegramma è sfato in
viato dalle donne comuniste di 
Galeata Forlì. • Donne comuniste 
di Galeata Forlì — dice il tele-} 
dramma — o s s i come ieri jenitirc ] 
celebrano terzo anniversario iihe_l 
razione tutte unite sotto loro s lo-1 
riosa bandiera augurando Direz.io-, 
ne Partito. — F t o segretaria Da-\ 
ria Ulivi ». I 

Analoghi telegrammi sono giunti i 
da Greco Milanese, dalla giunta-
di intesa dei partiti socialista e 
comunista di Poggibonsi. e da va- i 
rie altre organizzazioni. 

PIETKO INCKAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDINI 
Redattore re.snnnsahlle 

SiaOillmenH- ItooeiatiCf l ' K S 1 3 A 
Romn Via IV Nuvnnhrp Mf Rum» 
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ENDOCRirvfc 
Cura rielle sole rfisfiinvinni sessnaH 
I m p o t e n z a , f o b i e , d e b o l e z z e a n o m a l i » 
« e « « u a l l . v e c c h i a i a p r e c o c e , d e f l c i e n t r 
g i o v a n i l i . V i s i t e t c u r e p r e - p o « t m a m 
m u o i a l i . O r e • - ! ? • I i - K - r e a t i » ! t - H 
Dr CARLETT1 p Esqnl l ino . I l 
Non si entrano malatt ie »enen»f 

( CACHET FIAT | 
I il cachet che non ta mai e ai cuore | 
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S A V 
V E N E R E E - P E L L E . E M O R R O I I 1 » 
VICOLO SAVr .L I . I . 30 (Cniso VlttOni 
Emanuele, vicino C nenia Auetistu* 

Tslef'Hio i2 «SO 

Ore 15-17 O R F i ' t i k l ' I 1 \ 

F E G A T O Oolt CASTELLANI 
' Z u r r h e l l l . J2 

(anz T u t o r i e ) DIABETE 

Prof. Dr. MONTANARO 
L l ' u r e n t e d i C l i n i r a 

D e m i o s i t i l u p a t u a U n i v e r s i t à 
C o r s o U m b e r t o 117 ( S CwMo) o 1 

Fenn!! ' 10-13: H-20 
» SU aor-' i l l 'SOlP^Tr =7*. US* 

I re ragazzi uccisi 
p e r l o s c o p p i o d i u n ' o r d i g n o 

B O L O G N A . 24 . — I. v e n t e n n e G i i - -
h e r t o V a e n t e e i d u e r a a a z z i C a r o , 
F e r r e t t i e G i u * e p p e N'aldi s o n o r i -
m ^ t i u c c i s i , u l c o ' p o p e r . o s c o p p i o ' 
d i Un o r d i s n o e s p l o s i v o a C a ' d e 
C u c c h i , n e la z o n a d i P i a n o r o . 

Doli. BARONE 
S P E C I A L I S T A 

V E N E R E E - R E L. L E 

i VIA . M . \ n s \ t . \ W - Ini . 3 n«-
r e n a i - . S - U f-e- i 9-13 LNIJl/lOIìP 
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ReÀbdullah si prepara 
ad invadere la Palestina 
Intanto le Nazioni Unite .si accingono 
a intervenire per una tregua nel paese 

Proi. Ut (ONAHDlS 
> p e r i a l U t » V b M ^ i K h r P K I . l . f 

U J l ' O T h N Z A 

i i l ! i l l ' K B l t l M I M A I . l t > L S % | i A L l 
• • I l l t - 1 9 l e s : ; o - l i e ^ e i d p o u n t a m 
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G I A C C H E pura lana 
fresco - texagonal - sport da L 

PANTALONI pura lana 
flanella - vigogna - gabardine - cottele da L 

IMPERMEABILI puro makò 
delle migliori marche da L . 

CIVIS 
V I A U F F I C I D E L V I C A R I O 1 6 - 19 

STO MG 
DI PURISSIMA LANA 

grisaglie • pettinati • gabardine - cottele 
freschi - tropica 

delle migliori fabbriche da r 4,900 
in 

poi 

FODERE GRATIS 
et o l i i a.OQ\iistet xxxx teiQ-lio d'siToito 
Si acce t tano B U O N I Acquis to del la P R E V I D E N Z A .SOCIALE - I.. A. M. - < .R A.L. . 

T. E. T . I. - B A N C O DI S. S P I R I T O - dipendent i del CO.1I U N E DI R O M A . ere. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 

Dr. SCAMATA 
S p e c ' a l l / 7 . H u V h . M K K r h P h L L f c 

n*:rt;ni \ersltJ di Kom* 
V:a F l r r t i z e 43 r e . «3« <»" i r e « -1! 

HAIFA. 24. — Terminata la bat
taglia. e dopo che lHaganah ha 
assunto completamente il controllo 
della città, numerosi appelli sono 
stati rivolti agli" arabi, dalle auto
rità militari ebraiche perchè so 
spendano l'evacuazione. 

Mentre i capi arabi, che hanno 
rifiutato la tregua proposta dal-
l'Haganah. hanno ordinato a tutti 
gli arabi residenti nella città di 
.-sgombrare al più presto, le autori
tà ebraiche hanno garantito il ri
spetto della vita e degli averi a chi 
resterà in città. Già molti degli 
arabi che erano fuggiti da Haifa nei 

La C. G. I. L. diffida Sceiba 

i O C I A L R I F O R M I S T I A P A R I G I 

Saragat preferisce 
Talleanza con Churchill 

P A R I G I . 24 <L C i — « t r a m a n e s i 
è mutata a porte chiuse una confe
renza tnter-iiaz'onile dei partili so- < 
Ciaìjlformisii dell'Europa Occ.dcr.lale 

- tìfHeieg'izioni d i q u a t t o r d i c i n a : ' o -
%M Jrn cui t deleg.vi tedeschi, conti
nueranno smo a domani sera i di
battiti « p e r c o o r d i n a r e i loro sforzi 
con quelli del Dipartimento d i S t a t o 
prr la realizzazione del Piano Mar
shall » . I 

La conferenza devra n i m n r i t u t t o 
deciderà se t socialnformisti partcC-
prrannp al congicsso per l'Europa 
uniìn che ChurchW inaugurerà ti 7 
naQOut all'Aia B l u m . Saragat e 
S c h u m a c h e r r i t r i i o o n o c h e i soc ia . ' i s t t 
d n y w i © estere presenti: ì laburisti n i - ' 
c « c c »o»io n*s»»i r e t i c e n t i a parteci-, 
p n r « ad una conferenza domiv.n'n da J 
C h u r c h i l l c h t p r * j ' « d c r d u c o r i o r e « - l 

( C o n t i n u a t o n e dalla 1. pagina) 
' .uni ^ - . o r n a l i f i l o f a s c i s t i e n o t o r i a -
menie finanziati dai grandi datori 
di lavoro; inviti secondo t quali 
i indirizzo dei sindacati e dei loro 
i inccnt i dovrebbero e.««re imposti 
dal governo, >econdo la prassi fa-
-cista 

I>o scrivente fa inoltre presente 
l'opportunità di un chiarimento del-
l'on. Ministro che assicuri i lavo
ratori italiani che le libertà demo
cratiche e sindacali non sono mi
nacciate 

Distinti saluti. 
Il 5Cpr<Trtno generale responsabi

le della CGIL — GIUSEPPE DI 
VITTORIO. 

La lettera del compagno Di Vit
torio era l'immediata risposta del
la organizzazione sindacale italiana 
a una inter\ ista del Ministro Sceiba 
al giornale ~ Journal de Gepeve • 
— riportata In grande evidenza da 
u n giornale romano della sera — 
che a \ e \ a avuto vasta eco n?R'i 
ambienti po l t i c i romani soprattut
to per la parte che riguarda la 
CGIL e l'intervento che il governo 
-i propone di fané in seno ai sin
dacati. La fra«e di Sceiba, infatti. 
come giustamente ha notato il 
compagno Di Vittorio, altro no° 
notrvn significare che l'intenzione 
da pai te cTI Ministro deRh Interni 
•li mte iv fn i iP npjh affari interni 
della CGIL, Per questo la (r«M era 

suonata ostica anche agli stessi de 
mocristiani. a lmeno ai sindacalisti 
e a quelli di sinistra. 

D'altra parte questo passo della 
intervista di Sceiba serviva magni
ficamente a «piegare il resto della 
intervista stessa: tutti i punti, cioè. 
nei quali s i facevano velate minac
ce ai comunisti . Ma l'interv<«nto mi
nacciato nella CGIL rendeva chia
ro che non dei comunisti il Mini
stro ni preoccupa, 

Contro la cla*se operala e i suoi 
partiti ha tuonato Sceiba, ma «i 
trattava di un tuono piuttosto de 
bole e preoccupato: anche al Vimi
nale. passata la prima euforia del 
la vittoria, ci si comincia a rende
re conto che contro i piani della 
reazione ai erge il baluardo del 
Fronte democratico e Sceiba 5i la
menta con il suo intervistatore 
< quando si ha in casa tanti c o m u 
nisti quanti ne abbiamo no i . . ». ri
conoscendo cosi che poi questa sua 
• schiacciante » vittoria, lo è stata 
molto meno di quanto lui stesso 
sperasse. Ed e interessante notare 
come il medes imo « Giornale della 
sera* , che riporta in grande ev i 
denza l'intervista di Sceiba, scrive 
nel « i o articolo di fondo — intera
mente dedicato ai comunisti t a 
quello che faranno — che il P.C.l. 
è . « u n grande partito che rappre
senta una cosi notevole parte delle 
masse lavoratrici ». 

giorni scorsi, quando i combatti
menti infuriavano per le strade. 
hanno fatto ritorno alle loro case 

je molti^altri hanno sospeso la par
t e n z a in seguito al migliorare della 
situazione. 

Lo sgombero della città è per t 
capi arabi una battaglia politica e 

>a parere dei più essi la perderanno 
'Dopo cinque mesi di preoccupato e 
-ostinato silenzio. " rileva il corri
spondente delI'UP. si sono visti og
gi elementi dei due popoli ronver-
sare tranquillamente insieme. 

Intanto si ha da Lake Success che 
il Consiglio di Sicurezza dell OKU 
ha approvato ieri per otto voti la 
proposta di costituire una commis
s ione per la tregua in Palestina, di 
cui faranno parte r^ppre.-entanti 
della Francia, degli Stati Uniti e 
del Belgio I rappresentanti del
l'URSS. dell Ucraina e della Colom
bia si sono astenuti dalla votazione 

l E' giunta conferma questa sera 
,da Amman, capitale della Tran-
sgiordania. che un Consiglio di 
guerra è colà riunito per decidere 

• l ' intervento delle forze regolari dei 
paesi arabi in Palestina Nel le v^-
n e capitali, contemporaneamente 
sono state inscenate dimo^tra^ion. 

'a favore di detto Intervento mil i -
l tare contro i sionisti palestinesi. 
I 

.Min I I p j r - .N'eretto landa doppi* > 
(Juesti avvit i ai ricevimi, presso I» ' 

cunrestHinaria esclusiva 
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STROM Dottor 
DAVID 

SPKIAUSTA DERMAI010C0 

COMUNICATO 
DO Ili OS AUREA 
Via Ripetta , 147 (a . iyo lo V:^ I * i n ^ . 1 - Te le fono ó".:!9.;» 
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OCCASIONK I M I A 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

C u r a I n r t o ' o r e s e n z a o p e r a z i o n e 
E m o r r o i d i . V e b e v a r l r n « e 
Racadi . Piacile • Idrocele 
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VIA DEL TRITONE. 87 
( d i f r o n t e a l « M e « 3 * e e r n ») 
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S P E C H I I S T A V E N E R E E P E L L E 
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STROM! 

La Ditta mOHTI GIOVANNI 
MOBILI Ol C A N T U ' 
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CAMERA LETTO v r i ^ l i , "SSZ L 95.000 
SALA PRANZO 900 < < — L. 85.000 

VISITATECI E VI CONVINCERETE 

Estrazioni 
RARI 
CAOLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
M I L A N O 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

37 
22 
• t 
S2 
17 
1C 
SS 
41 
3» 
S7 

del lotto 
CI 
33 
9 

t i 
3* 
47 
31 
SI 

5 
74 

SS 
28 
941 
SS 
14 
«3 
9* 
67 
K 
57 

7 t 
31 
«7 
77 

- 44) 
43 
7e 
e* 
55 
43 

M 
21 
(6 
12 
51 
6fi 
2S 
45 
M 
I I 

AltKIIM) 
M a l i t r i e v e n e r e e e d e l l a p e l l e 
F M O R R O I D I V E N E V A R I C O « K 

R a t a d i P l i c h e I d r o c e l e 
r a r a i n d o l o r e e « e n z a o p e r a z i o n i 

Corso umberio 504 
( P i a z z a <Jet P o p o l o ) t e i et e » 

O r e l - JS - F « n v i 1-1J 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O I 

ESOUILINO 
V i a C a r l o A l b e r i o . 4 - O r e t - » j 

CA Rfc S I ' M I A I . 1 S T M I I E 

nni 

BOMBONI PARODI DELFINO 
( U2 \lA»+Q di <fO\&*v2l& 

I INI SETTI 
. OntraztOTp radicale* eetra-owlea 

PrevenUvj grat is C I A N A 
I M P O T F N 7 A V E N E R F f P E L L t 

Oinerolofia e Sterilità 
Varici - Emorroidi IV N a i i o n a l e . 243 - Tel . 485 W 4 

NON CE 
S o l o da S U P E R A B I T O a v r e t e 

i più e legant i e conven ien t i abit i 
per u o m o sia pronti c h e su m i 
sura. Assor t imento c o m p l e t o di 
stoffe a m e t t o , g i a c c h e e calzoni 
di ogni t ipo . 

Una vis ita e v i c o n v i n c e r e t e . 
S U P E R A B I T O . Via Po , 3 9 - F 

ango lo Via S i m e t o . 

AGRICOLTORI 
- I T * » * T , - Motopompe - Eltllnpnpe - Molen delirici 
¥$£m BROWN - BOVERI 

' ^ ^ ^ ^ ^ O G N I TIPO POTENZA « V O L I A G G I O 

DITTA A. FRATICELLI 
Roma - Via dal Sudario. 42 Tal. 53936 

iWM 
INDUSTRIA MILANESE 
MOBILI IN ACCIAIO 
CROMATO E VERNICIATO 
ATTREZZATURA PER 
VETRINE E NEGOZI 

R O M A 
v i a L P U R I N B 2 5 

fCUfOMl 67 .524-393 02» 

POLTRONCINE - TAVOLI - SGABELLI PER BAR 
CAFFÉ' - RISTORANTI, ecc. 
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